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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
I I.

Camera dei Udputati

La Camera nella seduta di ieri, dopo di avere proceduto
alla nomina della Commissione generale del bilancio, con-
tinuò la discussione dello schema relativo alle nuove costru-

zioni ferroviarie, alla quale presero parte i deputati G. B. ßo-
relli, Plebano, Saladini, Gahelli.
Nella stessa seduta furono annunziate: una interro a-

zione del deputato Mocenni ¢ Ministro dell'Interno circa le

aggressigni e i ferimenti recenfemente avvenuti in Siena; ed
una interpellanza dei deputató Panattoni ai Ministri degli
Affari Esteri, di AgricoÏturi e Commercio e di Grazia e Griu-

stizia intorno all'applicažione delle Convenzioni internazio-
nali relative alle marche e alle privative industriali.

Mercoledì mattina (30 aprile) si è riunita la Giunta per
la riforma del regolamento della Camera onde procedere alla
sua ricostituzione; ha eletto a presidente, in surrogazione
dell'onotevole Macchi, assunto alla carica di teratore del

Regno, l'onorevole Maurigi, a segretario l'onorevole Vasta-

rini-Cresi, ed ha riconfermato a relatore l'onorevole Cor-
betta.

.

A segretario della Giunta per le spese straordinarie mili-
tafi antatb nominato l'onorevole Baratieri, in surrogazione
delfonorevole Velini, in missione all'estero.
In seguito di deliberazione presa dal Comitato segreto il

,presidente ha nominato ieri unaCommissione composta dagli
onorevoli Cavalletto; Borelli Bartolomeo, Perazzi, Baccarini,
I)'Amico, Geymet e Ranco, collfincarico di formulare i ter-
mini del concorso per la costruzione di una nuova aula per
le sedute nell'area del palazzo di Montecitorio.
Oltre i disegni di legge in corso di discussione, sono in-

scritti alEordine del giorno degli Uffizi della seduta di oggi,
1° maggio, il progetto di legge per la riforma della legge
elettorale politica del 17 dicembre 1860 e la domanda a pro-
cedere contro il deputato Toscano Pietro.

Sono stati distribuiti i seguenti disegni di legge:
Annullamento delle obbligazioni ecclesiastiche;
Riordinamento della prívativa del lotto.

LEGGI E DECRETI

Il N. 1846 (Serie 26) della Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

,

RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1878, n. 4465, con cui fu appro-
vato il bilancio definitivo di previsione della spesa del Mini-
stero del Tesoro pel 1878;
Considel'ando che col bilancio stesso fu approvata la mag-

giore spesa di lire 10,000 sul capitolo 32, alto scopo di dare
piena attuazione alla legge T luidio 1876, n. 3212, miglio-
rando la condizione di venti impiegati delPAmministrazione
centrale aventi stipendio inferiore a lire 8500, i quali non
fruirono dei benefici effetti della legge suddetta
Vista la legge 20 marzo 1879, num. 4714, don cui è state

approvato lo stato di prima previsione della spesa del cor-
rente anno per il Ministero del Tesoro, con l'aumento mede-
simo al capitolo 34;
Visto il Nostro decreto del 31 dicembre 1876, num. 3614,

col quale fu approvato il ruolo provvisorio del Ministero delle
Firianze;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per le Finanze coll'interim del Tesoro,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Articolo unico. Nel ruolo provvisdrio delMinistero delle Finauye
e del Tesoro sono fatte le seguenti modificaziom:

a) Sono aggiunts tre f ici posti di segretari di 16 classe nella
carriera amministrativa e ne sono aboliti altrettanti di 2a classe

b) Sono aggiunti satte posti di segretari di ragioneria di 1
classe e ne sono aboliti altrettanti di 26 classe;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 aprile 1879.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
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ll Num. 4847 (Berie 2a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1878, n. 4465, con cui fu appro-
vato il bilancio definitivo di previsione della spesa pel 1878
del. Ministero del Tesoro ;
Considerando che col bilancio stesso fu approvato sul ca-

pitolo 34 l'aumento di lire 15,000 per eguagliare lo stipendio
dei ragionieri di 26 classe a quello dei capi di divisione di
22 classe, e per recare ad una giusta proporzione il numero
dei segretari in confronto di quello dei vicesegretari;
Vista la leggo 20 marzo 1879, n. 4774, con cui è stato ap-

provato lo stato di prima previsione della spesa per il Mini-
stero del Tesoro per l'anno 1879, con l'aumento medesimo
al capitolo 38 ;
Visto il Nostro decreto del 18 gennaio 1877, n. 3650, con

cui fu approvato il ruolo olianico provvisorio della Corte.
dei conti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

delle Finanze coll'interim del Tesoro ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Art. 1. Lo stipendio dei ragionieri di 2a classe della Corte dei

conti ò stabilito nella somma annua di lire 5500.
Art. 2. Nel ruolo provvisorie della Corte dei conti sono aboliti

otto posti di vicesegretario di la classo e quifidici posti di vicese-
gretario di 26 classe, e sono aggiunti venti posti di segretario 'di
26 classe.
A i. 3. I posti di segretario stabiliti col presente doet·eto sa-

ranno per la prima volta conferiti si vicosegretari di 16 classe più
anziani, previo esame d'idoneith.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 17 aprile 1879.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

E Rum. 48.52 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PEß VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIk
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Veduta la domanda presentata dalla maggioranza degli

elettori delle frazioni Nociveglia e Tasola per ottenere la se-

parazione dal comune di Compiano e l'aggregazione a quello
di Bedonia;
Veduta la deliberázioné dàl Consiglid comunale di Cont-

piano in data 27 maggio 1878, e quella del Consiglio comu-
nale di Bedonia in data 25 marzo 1878 ;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Parma

in data 31 agosto 1878 ;
Veduto l'articolo 15 della legge comunale e provinciale

20 marzo 18G5, allegato A;

Vista la legge 29 giugtro 1875, n. 2(il2,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. A cominciare dal 1° giugno prossimo lo frazioni Noei-
veglia e Tasola sono distaccato dal comune di Compiano ed unite
a quello di Bedonia
Art. 2. I confini dei comuni di Compiano e Bedonia sono rispet-

tivamente diminuiti ed an'inentiiti della porzione di territorip ri-
sultante dalla pianta topografica firmata dai sindaci dèi due co-

múni suddetti in data 7 e 9 agosto 1878, ehe sarà d'ordine Nostro
vidimata dal Ministro proponente.
Art. 3. Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali di

Compiano e Bedonia, a cui si irocederà entro il mese di, maggio
prossimo, in base alle liste ettorali debitamente riformate, giu-
sta le proscrizioni della legge, le attuali Rappreaantanze dei due
comuni continueranno nell'esercizio <Íelle Ïoro átribaz oni, aste-
nendosì però dal prendere deliberazioni che possano vincolare
l'azione dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sÏgillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di Éarlo osservaie.
Dato a Roma, addì 30 marzo 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Ti Ëuín. 4858 (ßerie 2a) dallà Rdocália u/No leÈelie lèggi e dei
decreli dál Regno contiene il seguénte decreto:

UMBERTO I
PER GRÀZIA DI DIO E PER VOLÓNTÀ DELLA FAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze, incari-

cato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Visto Punito elënco in cui trovansi descritte num. 12 do-

mande dirette ad ottenere la facoltà di praticare, ad uso

privato, alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e ca-
nali del Demanio dello Stato;
Viste le inchieste amministrative regolarmente istrutte

per ciascuna delle relative domande,dalle quali risulta che le
derivazioni richieste non recano alcun pregiudizio al biion go-
verno sì della pubblica, come della privata proprietà, quando
si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Artiòolo unico È concessa fanoltli, senza pregiudizio dei legit-
timi diritti dei terzi, agli individui, ai comuni ed alla Società äno-
nima, indicati nell'unito eleneo, vidimato d'ordine Nostro dal Mi-
nistro delle Finanze, incaricato dell' inkrim del Ministero del
Tesoro, di potere derivare le acque ivi descritte, ciascuno per l'uso,
la duratae l'annua prestazione nell'elenco stesso notati, e sotto la
osservanza delle altre condizioni contenute nei singoli atti di sot-
tomissione all'uopo stipulati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandado a chiunque petti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 aprile 1879.

UMBERTO.
A. MAGI'TANI.
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LENCO annesso al Reale decreto del 10 aprile 1879 di n. 12 domande dirette ad ottenere la facoliò di praticare ad uso

privato alcune derivazioni d'acqua da ßumi, torrenti e canali demaniali.

PMSTIZIM
D A T A DURATA annuaCOGNOME E NOME delfattodisottomissione afañore000ETTO DELLA 00NCESSIONË ed Uñicio DE A

- delle
DEL RICHTEDENTE AVE 02 YBRE CONCÈSSIONE Shanze

sottoscritto dello State

1 Degani Gio. Battista .

2 Vitaloni Dänionico . .

3 Trinchi Vincenzo ed
Isolani Tobia

4 Massai Antonio. . . .

5 Comune di Occhieppo
Inferiore, rappresen-
tato dal sindaco sig.
Bersano Angelo

6 Porto conti Antonio,
Giulio e Leonardo fra-
telli fu Giuseppe

Concessioni d'acqua per forza motrice.

Faeoltà di valersi delle aeque scorrenti nellä
roggia di Palma, in territorio del comune =

di Udine, nella quantità non eceedente
moduli 6.20 al minuto secondo, atta a

produrre la forza di 8 circa cavalli dina-
mieivin servizio di un opificio meccanico
di tessitura del cotone, che si propone di
sostituire al mulino da macina grano con
pistelli, che possiede in detto comune, nella
località detta Paparotto, inferiormente alla
borgata di Cusignano.

Derivazione d'acqua dal canale irrigatorio di
Massa, mediante lo sèaridatore della se-
gheria Colletti, già Bòni, in territorio del
comune di Massa, nella quantità non éc-
cedente moduli 2 al minuto seedado, atta
a produrre la forza di 17 circa cavalli di-
namici, in servizio del mulino da cereali a
tre macine

,
che si propone di costruire

nello stesso comune, località detta Poggiolo.
Derivazione d'acqua dal fiume Nera, in ter-
ritorio del comune di Passignano, provin-
cia di Perugia, nella quantità non ecce-
dente inoduli 4.27 al minuto secondo, per
anirnare due turbini della calcolata forza
di 84 circa cavalli dinamici, destinati in
servizio di una cartidra, idi moduli 2;71
al minuto secondo, attaiprödurre la forzi
di 13 cavalli dinanïiei , Tiër animare fin
mulino da olio che liöksiedono nello stesso
comune.

Derivazione d'acqua dal Borro di S. Cataldo,
in territorio del comune di Pergine, pro-
vincia di Arezzo, nella quantità non eeee-

dente inoduli 2.50 al minuto econdo, atta
a yrddurre la forza di 8 circa cavalli din
mici, in servizio del mulino da cereali, che
si propone di costruire nello etesso comune.

Derivazione d'acqua dal torrente Elio, in ter-
ritorio del comune di Occhieppo Inferiore,
provincia di Novara, nella quantitinen
eccedente moduli 2.50 al minuto secoil o,
alta a produrre la forza di 19 cavalli di-
Kamiöi, in serviiio di unmulino a sistema
americano, che si propone di costruire nl
proprio territorio, in loaallit¥detta Prato
Rotondo.

Concessioni d'acqua per irrigatione.
Derivazione d'acqua dalla roggia Riello, au-
mentata dalle colatiecie delle investiture
Saraceno, Cuman, Beretta e Battistello,
in territorio del comune di Grossa, provin-
cia di Padova, nella quantità non ecce-
dente moduli 0.17 al minuto secondo, per
irrigare ettari 2.8.0 5 in aumento agli et-
tari 1.1.10 di terreno, che già irrigano in
virtti di antiche investiture, situati tutti
nello stesso comune, e demarcati in mappa
col n. 13.

28 giugno 1878
avantitä Pfefettura

di Udine

15 didembre 1878
avanti la Profettura

di Måssa

29 dicembre 1878
avanti

la Sotiidgefeiitura
di Terni

21 gennaio 1879
avanti la Pi·efettura

di Arezzo

30 gennaio 1878

la Sot o ura

di Biella .

23 dicembre 1878
avantila Prefettura

di Padova
a rogito del notaio
dottor Ronato

Anni 30 32 >

dal
1° gennaio 1878

Anni 80 200 >

dal -

1° gennaio 1879

Anni 30 84 »
dal

1° gennaio 1877

Anni 30 16 >

dal
1° gennaio 1879

Anni 30 76 >

dal
1° gennaio 1879

Anni 30 17 >

dal
1° gennaio 1679
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D A T A DUllATA
PMSTIZIO

COGNOME x NOME delPatto disottomissione ananna
OGGETTO DEIJA 0ûNCESSI0NE ed Ufsciý DELLA

DEL RICHIEDENTE avanti cui venne Finanze
sottoscritto CONCI.SSIONB

7 Comune di Villanova Derivazione d'acqua dal naviglio Adigetto,
del Ghebho, rappre- in territorio del comune di Villarieva del
sentgo dal ff. di sin- Ghebbo, provincia di Rovigo, nella quan-
daco signor Giovanni tità non eccedente moduli 0.71 al minuto

Battista Molin secondo, limitatamente ped dal 1• giugno
al 20 settembee di ciascun anno, per adae-

quare il proprio territorio, com¡i¥es tia
l'argine sinistro del naviglio Adigetto e la
stradá da Bornio, Roirere e Cantore.

30 dicembre 1878 Anni 30 20 >

avanti:la Prefettura dal
di Rovigo 1° gennaio 1879

8 Mioli Luigi . . . . . .

9 Siviero Giovanni Ma-
tia, Marco e Giovanni
Battista fratelli fu
Felice, Saverio Maria
e Cesarina fu Dome-
nico sia e nipote

10 Comune di Montero-
tondo, rappresentato
dal ff. di sindaco sig.
Domenico Mannucci

11 Seeietà anonima del
pubblico macello in

Pavia, rappresentata
dal suo presidente
avy, Filippo Beretta

12 Bruglier Samuele. . .

Derivazione delle acque colaticcio dei fondi
dei conti Porto da Schio, in territorio del
comune di Camisano Vicentino, provincia
di Vicenza, nella quantità non eceedente
moduli 0.05 al minuto secondo, per ir igare
ettari 1.81.50 di terreno, che possiede nello
stesso comune, demarcati coi numeri 162
e porzione del 163 del comune censuario
di Rampazzo.

Derivazione d'acqua dal fiume Po di Venezia,
in territorio del comune di Taglio di Po,
provincia di Rovigo, nèlla presunta quan-
tita di moduli 3.86 al minuto secondo, per
irrigare ettari 48.50 di terreno, facienti
parte del fondo Presa, che possiedono nello
stesso comune, in aumento agli ettari 24,
che già irrigano in virtù della concepione
fatta loro per atto pubblico d'obbl azionp
del 27 marzo 1874 e lleale decreto del 19
successivo luglio.
Cancessione d'acqua per uso potabile.

Derivazione d'acqua dal fosso dei Pranda-
roni, in territorio del comune di Palomba-
ra, provincia di Roma, nella quantità non
eccedente moduli 0.80 al minuto secondo,
atta a produrre la forza di ciroa 15 caialli
dinamici, per animare un ruotone a cas-

sette, destinato a mettere in moto Ie pompe
'elevatrici delle acque potabili da condurre
a Monterotondo.

(ioncessione d'acqua ad uso di un pubblico
macello.

Derivazione d'acqua dal naviglio di Pavia,
in territorio del comune dei Corpi Santi
della città di Pavia, nella quantità non
eccedente moduli 0.69 al minuto sedondo,
per destinarla alle.lavature occorrenti nel-
Ferigendo macello pubblico in Pavia.
Coúcessione d'acqua per costruzione

di materiali lateridi.

Deri azione d'acque torbide dal fiume Arno,
in territorio del comune di Pisa, capoluogo
di provincia, unicamente però in tempo di
piena, onde raaeogliere la belletta che de-

positano, in servizio della costruzione di

materiali laterizi ad uso delle fornaci a ca-
lore continuo che possiede in detto comune
presso Barbaregina.

31 dicembre 1878 Anni 30 5 »

avanti la Prefettura dal
di Vicenza 1° gennaio 1879

a rogito del notaio
dottor Mariotto

4 febbraio 1879 Anni 25 288 (1)
avanti la Prefettura dal

di Rovigo 1° gennaio 1879

I
I

29 gennaio 1879 Anni 30 40 »

avanti la Prefettura dal
di Roma 1° gennaio 1879

11 gennaio 1879 Anni 30 80 »

ayanti la Prefetiura dal
di Pavia 1° gennaio 1879

a rogito del notaio
Vecchio

16 febbraio 1879 Anni 27 15 (2)
avanti la Prefettura dal

di Pisa 1° gennaio 1878

(1) In aumento al canone di live 144 portate dai sopracitati atto d'obbligazione e Regio decreto di concessione, cui la presente forma
appendice. I concessionari, tosto emanato il Reale ileereto di concessione, verseranno la somma di lire 288 per Puso fatto di
dette acque ne1Panno decorso.

2) In aumento al canone di lire 20 portato dalPatto d'obbligazione 15 dicembre 1875 e Reale decreto di concessione 1° settembre
- 1876, cui la presente forma appendice.

Visto d'ordine di S. M.
IITMinistro delle Finante incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro

A. MAGLIANI.
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ll N. 4849 (8erie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PRE GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAEION3

RE D'ITALIA
Vedata la relazione.della Commissione nominata col No-

stro Reale decreto del 3 marzo 1878, ed incaricata di stu-
diare e proporre i modi più acconci e spediti per esplorare
scientificamente l'alveo del Tevere urbano;
Veduto lo stato di prima previsione della spesa del Mini-

stero della Pubblica Istruzione per l'aurio presente, appro-
vato con la legge del 30 marzo ultimo scorso, numero 4793
(Serie 26);
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 18 gen-

naio 1877, n. 3660 (Serie 2'), pel servizio degli scavi di anti-
chita;
Considerata la necessita di provvedere efficacemente alla

vigilanza delle opere occorrenti per gli scavi del Tevere ed
alla custodia degli oggetti archeologici che per effetto delle
opere stesse si vanno scoprendo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il personale di custodia addetto al servizio degli scavi

di antichità sarà accresciuto di venti guardie provvisorie da desti-
narsi specialmente agli scavi del Tevere.
Art. 2. Non potrà ammettersi nelle dette guardie provvisoriechi non possegga le qualità prescritte dall'articolo 13 del regola-mento sopraccitato.
Art. 3. Duranto il tempo che saranno mantenute m servizio esse

guardie devranno essere in tutto parificate alle guardie agli scavidi 8 classe a forma del regolamento e prescrizioni presentemente
in vigore.
Art. 4. Lo stipendio mensile da pagarsi alle guardie provvisorie

sarà tolto dal bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione,esercizio 1879, capitolo 75 quing. « Personale di custodia e di vi-
gilanza ai lavori per scavi nel Tevere. >
. Art. 5. Le guardie provv:sorie saranno preferito agli estranei
mel conferimento di posti nel corpo delle guardie agli scavi, e sa-
ranno presi, a fondamento della scelta, il servizio è la candotta
rispettivamente più lodevoli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deidecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 aprile 1879.

UMBERTO.
· M. GOPP1NO.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel pexsonale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti ciel 20 marzo 1879 :Fortunato Tommaso, applicato di pubblica sienrozza, collocato in
aspettativa pár motivi di salute in seguito a sua domanda;

Arangio Ignazio, già applicato id., richiamato in seririzio nol'a
stessa qualità.

Con R. decreto del 23 marzo 1879:
Bosebis Antonio, delegato di 16 classe di pubbÏica sfeurezza, col-

locato a riposo in seguito a sua domanda.
Con RK. decreti del 27 marzo 1879 :

Viani Domitillo, già delegato di la classe di pubblica sicurezza,
collocato a riposo in seguito a sua domanda;

Lanfranchi Giovanni, già applicato id , id. id. id.
Con R. d creto del 13 marzo 1879 :

Anelli Pietro, già delegato di 3a classe di pubblica sicurezza, cola
locato a riposo in seguito a sua domanda.

*

Con RR. decreti del 6 aprile 1879:
Formenti Attilio, delegato di la classe id., collocato in aspetta-

tiva per motivi di salute in seguito a sua domanda;
Bensa Antonio, già delegato di la classe id., richiamato in sera

vizio collo stesso grada.
Con R. decreto del 10 aprile 1879 :

RFgazzoni Paolo, applicato di pubblica sicurezza, colloc o in

éspettativa per motivi di salute in segaito a sua domanda.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali del 10 marzo 1879:

A Rauti Francesco, vicecancelliere alla Pretura di Chiarayalle,
Centrale, concesso l'aumento del decimo sul suo stipendio ; .

A Mastrobuono Pilippo, id. di Noei, id.;
A Gatti Federico Alberto, vicecancelliere aggiunto al Tribunale

di Commercio di Roma, id.
Con RR. decreti del 13 marzo 1879:

Torres Valentino, sostituto segretario alla Procura generale di
Messina, nominato cancelliere del Tribunale di Commercio di
Ferrara;

Fiorenza Pasquale, vicecancelliere alla Protura di Tropea, id.
cancelliere aHa Pretura di-Cerisano;

Mansi Leopoldo, vicecancelliere al Tribunale di Leece, collocato
in aspettativa per mesi sei, per salute;

Mancini Basilio, pretore in aspettativa per motivi di saluta col-
locato a riposo, in seguito a sua domanda, a datare dal 1°
aprile 179:

Angoletta Orlando, vicepretore del mandamento di Longarone,
dispensato da tale ufficio in seguito di sua domanda;

Flori Angelo, id. di Castelnuovo di Sotto, id. id.;
Testai-Punzi Giovanni, id. di Centuripe, id. id.;
Damiani Gaetano, pretore del mandamento di Burgio, tramutato

al mandamento di Palma Montechiaro;
Mellone Luigi, procuratore, nominato pretore del mandamento di

Castiglione Messer Marino con l'annuo stipendio di lire 2000;
Besozzi Eugenio, vicepretore nella Pretura Urbana di Milano, id.

di Perosa Argentina, id. id.;
Rimini Dario, nominato vicepretore del 1° mandamento di Man-

tova;
De Giorgio Schiavo Mariano, pretore del mandamento di Grotte,

sospeso dalPesercizio delle sue funzioni per giorni 15 dal 1°
aprile 1879;

Guidagli Luigi, nominato pretore del mandamento di Postiglione
con decreto 26 gennaio 1879, richiamato, in seguito a sua

domanda, al precedente ufficio di vicepretore del 2° manda-
niento di Livorno ;

Frontina Luigi, pretore del mandamento di Chiusano San Dome-
nico, tramutato al mandamento di Bonefro;

De Ferrari comm. Domenico, primo presidhnte della Corte di cas-
sazione di Torino, dispensato dal servizio per et'a;

Eula comm. Lorenzo, id. della Corte di appello di Genova, nomi-
nato primo presidente della Corte di cassazione di Torino;
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Borgnini comma Giuseppe, reggente la Procura generale presso
la Corte di appello di Trani, nominato procuratore generale
presso la Coità di appeÍlö diÈapoÌÌ

Don R. decreto del 27 marzo 1879±
Morrone comm. Mauro, presidente di sezione della Corte di ap-

pello di Napoli, collocato a riposo a sua domanda.
Gon R. decreto del 30 marzo 1879:

Noce comm. Vincenzo, consigliera delle sezioni di Corte di cassa-
zione in Roma, nominato col suo consenso procuratore gene-
rale presso la Corte.di appello di Torino.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visti gli articoli 4, 18, 14, 15 e 16 del R. decreto 9 settembre
1873, n. 1556,

Decreta:
Art. 1. È aperto il concorso per esame a num. 10 posti di vice-

segretuio di 86 classe nel Ministero del Lavori Pubblici, collo stp
pendio di annue lire 1500.
Art. É ÖËÌ intende sottoporsi alla prova degli esami deve, fra

11 16 ed il 31 del mese di maggio prossimo venturo, presentare al
Ministero dei Lavori Pubblici la domanda coi seguenti documenti
in forma autgntica ed in carta da bollo:

1° Prova ðÏ essero cittadino Ìtaliano;
2° Atto di nascita da cui risulti che il concorrente ha com-

pluto 20 anni e non oÏtrepassati i 30 anni di età;
3° Certilicato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di

attuale domicilio, e certificato di penalità rilasciato dal Tribunale
civile e correzionale del luogo di nascita;

4° Certificato del sindaco di avere adempito a quanto prescri-
vono le leggi sulla leva, ed in quale modo;
N I c tificati degli studi univèrsitari compiuti ed il diploma

di laurea di giurisprudenza o di matematica.
È fidottativo ai concorrenti di presentare quei certificati che

stimeranno atti a comprováre o particolari cognizioni ed attitu-
Rini, oppure servizi pubblici resi.
Art. 3. Verificata la regolarità della domanda il Min=stero farà

pervenire al domicilio indicato dalPaspirante Pinvito a presen-
tarsi agli esami.
Art. 4. La Commissione esaminatrice siriunirà in Roma il 13

giugno 1879, e gli esami cominceranno il 16 dello stesso mese.
Art. 5. Nel termine stabilito dalPart. 2 gl'impiegati della Am-

ministrazione centrale dei lavorí pubblici che si trovano nelle con-
dizioni indicato dalPart. 54 del predetto R. decreto 9 settembre
1&73 e völessero far passaggio alla prima categoria come vicese-
gretari dovranno presentare la domanda al segretario generale
per desere ammessi alPosame nel concorso aperato col presente
decretó.

Roma, 14 aprile 1879.
Per il Ministro: LAcavA.

Programma degli esami.
Sono argomenti delle prove scritte;
a) Biritto amministrativo-Materie e partizione della scienza

amministrativa - Ordinamento amministrativo, giudiziario e mi-
litare dello Stato;.

b) biritto privato- Principii teorici di diritto sulla proprietà
e suinontratti - Codice civile (Libri II e III) --- Codice di com-
mercio, e Codice di marina mercantile;

ò) Economiå politica - Valori -- Rendita - Lavoro - Sa-
lari - Libertà di commercio - Imposte;

d) Traduzione in una lingua straniera a scelta dello esa-
minato.

Sono argomento delPesame orale, oltre i suindicati, anche i se-
guenti:

ej Storia d'Ïtalia dopo il secolo In à specialmentila forma-
zi ne, l'importanza e le vioendÃ¾egli $tati ilichfinÎãva divisa;
le diverse influenze delle nazioni straniére-sull'Italia; le cause del
suo sviluppo industriale, commerciale e marittimo a tútto il se-
colo xvi, e quelle del successivo suo decadimento;
f) Diritto costituzionale, diritto pubblipo, privato, interna-

zionale;
g) Leggi e regolamenti sulle materie che sono nelle attrihn-

zioni del Ministero dei Lavori Pubblici - Contabilità ed ammini-
strazione del patrimonio dello Stato;

h) Statistica - Del modo di raccogliere, ordinare e valutare
i dati statistici dei servizi pubblici del movimento commerciale
interno ed internazionale, dei prodotti agricoli ed industriali.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO -

PEI LAVORI PU.BBLICI
Visti gli articoli 30, 31, 32 e 33 del regolamento approvato col

R. decreto 10 gennaio 1875, n°2388, per ammissiont e promozioni
nel corpo Reale del Genio civile,

Decreta:
Art. 1. È aperto il concorso per titoli a 85 posti di misuratore

volontario nel personale subalterno del Genio civile.
Art. 2. Coloro che intendono concorrere a tali posti devono pre-

sentare non più tardi del 25 maggio 1879 la loro domanda aÏ pi·e-
fatto della provincia in cui hanno domicilio.
Coloro che addetti come assistenti straordinari al sei'vizio delle

opere pubbliche dello Stato vogliono concorrere, debbono nel ter-
mine stesso far pervenire al prefetto la loro domanda per mezzo
del capo d'ufficio dal quale dipendono.
Art. 3. Gli aspiranti ai posti di misuratore volontario debbono

nella istanza esporre cronologicamente la loro autobiogräfia, indi-
eando gli Istituti presso i quali percorsero la carfiera scolastica,
la pratica fatta e pres.so quali ufBei od esercenti, i lavori ai quali
sono stati applicati, ed i servigi militari e civili prestäti allo
Stato.
Con la domanda debbono i eencorrenti presentare:
a) La prova di essere cittadini dello Stato e di non avere ol-

trepassato 1128° anno di età.
Sono ammessi però a concorrere fino ai 35 anni coloro che aves-

sero prestato servizi militari per 12 anni e quelli che si trovano,
senza interrazione, da cinque anni addetti come assistenti straor-
dinari al seririzio delle opere pubbliche dello Stato;

b) La prova di avere adempiuto alle prescrizioni della legge
sulla leva;

c) Il certificato di moralità e lo specchietto di non aver su-
bìto condanna giudiziaria e di non essere sotto processo penale;

d) Il certificato medico legalizzato della robusta costituzione
fisica; . *

e) Il diploma d'ingegnere o la patente di misuratore o di geo-
metra, o di un grado a questo corrispondente, secondo l'ordina-
mento delle diverse Università o delle Istituzioni tecniche civili e
militari, governative o pareggiate nel Regno.
Può tener luogo di questi documenti il certificato d'idoneita

pei posti di misuratore assist-nte ottenuto nei precedenti con-
corsi.

I concorrenti possono aggiungere:
f) Gli attestati speciali, degli esami che avessero sostenuti

presso Istituti pubblici;
g) I documenti comprovanti i servigi pubblici prestati;
h) Memorie, disegni, progetti, purchè siavi Ì'attestazione dei

direttori delle Senole, o del capo d'ufficio, che sono opera di chi li
presenta.
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Nella domanda deve essere indicato con esattezza il domicilio

deÏ oÈoliËti,SeËlio$unicazioni che il Ministero deve fargli.
Art. 4. I signori prefetti, riconosciuta la regolarità delle do-

mayde, le trasmetteranno separatamente entro il 10 di giugno
prossimo venturo al Ministero dei Lavori Pubblici, informando
sulla nioralit'a e s,all'attituding fisica dei concorrenti.
rt. 3. Pervenàte tuite le domaiide coi rickiesti documenti, il

Èihistero le sottopoirå alla Conim¾sione che deve classificare in
orditie lÏniitii n rerifi iÑÛni deÍl'iÃ. 83 de egoÍal
ménfo.

Roma, addì 14 aprile 1819.
Per il Ministro: Lacava.

MINISTEllO DELLA PUBBIJCA ISTRUZIONE

CONCORSO per titoli al posto di professore ordinario alla

cattedra di calcolo infinitesimaleivácále nella R. Univer-
siià di Cagliari.
A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio L875, è aperto
il concorso per -la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di calcolo infinitesimale, vacante neÏ\a llegia Ünitersità di Ca-
gliari.
Il concorso Avrà luogo per titoli.
Le domande d'amräijai<me al concorso dovranno presentarsi al

Minigró della Pubblic; Istguzione entio il giorno 16 del mese
di maggio p. v.
I Û Goirenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla Idro condotta inorala,
sulla lorb attitudine didattica a sulla loro vita selèntifici, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate m omque esem-

plari acciò si possano distribuire simultaneamente ai componeati
la Commissione.

Roma, 18 myrzo 1879.
Il Direttore Capo diDivisiotte

P. Pahoa.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

A seguito delPavviso 11 apr:le 1879, pubblicato addì 15 dello
stesso mese nel num. 88 di questa Gakzetta Ufficiale, per il con-
corso ad un assegno annuale di perfezionamento negli studi alfe-
stero di fondazione della Commissione centrale di beneficenza am- I

ministrativa della Cassa di Risparmio in Milano e intitolato alla

memoria di RE Vittonio EMANUELE IÍ,
81::ende noto

Che il concors.o medesimo ò riservato a giovani di famiglie ap-

partenenti per nascita o per domicilio alle provincie di Rergamo,
Brescia, Como, Cremone, Mantova, Milano, Novara, Pavia, Ro-
vigo, Sondrio, Treviso, Verona e Vicenza.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (lapubidicazione).
Si è d chiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento

cioè: n. 450927 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 55627 della soppressa Direzione di Torino),
per L. 230, al nome di Casaggia Teresa, nubile, fu Salvatore, do-
mieldata in Genova, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedmiti alfAmministrazione del Debito

Pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Cassaglia Teresa,

nobile, fu Salvatoro, domiciliata la Genova, vera proprietaua della
rerclita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pabblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mesedalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
este opposizioni a questa Direzione Generale, si proceder'a alla
rettifica di detta isernione nel modo richiesto.

Firenze, li 30 aprile 1879.
Per il .Diredore Generale: FEEEERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la AmfÃÃžCGZi01 6).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento cioè:

um 1É4066 d'iscrizione sai registri della Direzione renerale

(corrispondential n. 11Wdeûa àðpp essa Direzigno di Napoli),
per L. 960, al nome dí Capoa Maríanha di Carlo;
Num. 824421 d'iscriz oile sui regiátri della Direzione Generale

(corrispondente al n.-141481 della dëtta ex-Diretíonc di Napon),
per L. 1785, al nome di de Capua Marianna fu Carlo, fueglie di
Carlo Giampaolo fu Franceseo, dal medesitno separata di beni;
Num. 441944 d'iscrizione sui-registri della Direzione Generale

(corigspondento al n. 159004 della detta ex-Direzione di Napoli),
ýer L. 63(0, jntestata come la precedente sacrizione n. 324421,
sono state così intentaté poiorrofe occorso nello indicazioni date

dai rich edenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentre-

clè dovevano iridece ildestarki a Då Cap a Marianna fu Carlo,

moglie di darlo Ôiampholo, Aal mådesiëo sepirati ni beni e di
corpo, vera ¡íroprietaria delle rendite ståsse.
A termini delPart. 72 del regolaménto sul Debito Pubblico, si

dislida chiunque possaaverviinteresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
.

rettiñer. di dette iscrizioni nel modo cichiesto.

Firenze, li 30 aprile 1879.
Per il Direttore Generak: Franano.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTEITO

Fu nella seduta del 28 aprile della Camera dei Comuni
cheil signor Stafford Northcote disse non avere la Francia

e PInghilterra inviata alcuna nota comune al Kedivé, ma che
i governi dei due paesi hanno creduto necessario di espri-
mere al governo vicereale la loro opînione sullä di lui recènte
condotta. Il dispaccio è in viaggio e non è quindi possibile di
enunciare il contenuto. Quanto al signor Wilson il ministro
dichiarò che egli venne richiamato.
Il signor Bourke dichiarò al marchese di Harthington che

il governo ha intenzionedi presentare nuovi do.cumenti rela-
tivi alPEgitto, ma che ciò non poteva farsi finchè continuano
le trattative.
Al signor Chamberlain,lo stesso sig. Bourke dichiarò che

la Costituzione per la Romelia orientale fu compiuta ed è

stata sottoscritta dai conmissari europei; ma che non venne
ancora ratificata dal Sultano.
I membri del governo ebbero occasione di fare nella me-

desima seduta queste altre dichiarazioni: che le ultime noti-
zie ricevute da Candia sono poco soddisfacenti, e che il con-



sole inglese alla Canea crede che il fatto dipenda dalla
mancanza di polizia ; che le trattative per la Romelia orien-
tale continuano, e che esiste un accordo universale per
aspettare l'esecuzione del trattato di Berlino e, infine, che il
governo ignorava se fosse esatta la notizia del bombarda-
mento di Pisagua per parte della flotta chiliana e che la
squadra britannica nel Pacifico verrà aumentata di una
nave.

11 Times discórrendo della quistione egiziana respinge

Il corrispondente berlinese del detto foglio pretende che
avanti di esercitareuna mediazione, si tratti di far pressione
sul governo ottomano affine di indurlo preventivamente ad
ammettere i due punti di partenza del tracciato adottato dal
Congresso di Berlino per la rettificazione della frðutiefa
turco ellenica. Ottenitta questa adesione di cercherebbe di

agevolare nuove intelligenze dirette fra i governi di Costan-
tinopoli e di Atene, e la cura di determinare il nuovo confine
verrebbe affidata ad una apposita Commissione.

qualsiasi misura violenta contro il Khedivé. " Se ilvicerè.di
Egitto, scrive il finses, persiste nellassua condotta,)ã finanze
di quel paese si troŸerannó ben presto in tale stato di confu-
sfone da rendere.necesgrio un ,intervento per impedire
l'anarchia, ed assicurare la liberta del canale di Suez e del
commercio egiziano. Ma attualmente questá pericolo non , è
imminente.
" Ora finchè i veri interessi dell'Inghilterra nori eieno in

pericoloinel senso sopra indicato, il dovere del governo in-
glese, sia solo, sia di concerto colla Francia; è di declinare
qualuilque responsabilità nelPamministrazione delle finanze
egiziane. ,,
Lo ßtandard chiede che si prevenga il vÏcerè delle conse-

guenze probabili della suã condotta, e che l'Inghilterra non
vi si mischi. " Ci furono dei giornali, scrive lo ßtandard, i
quali hanno ultimamente pubblicato dei documenti nei quali
si rivela una gran diligenza della Germania per provocare
un interventos Si può comprendere che il principe di Bis-
marck desideri di vedere la Francia. e l'Inghilterra imbaraz-
zate; ma il miglior mezzo di non dargli questa soddisfazione
è appunto di parlare il meno che si possa della questione
egiziana.

Un telegramma da Costantinopoli al Times smentisce
che Musurus pascià abbia ottenuto per la Turchia una anti-
cipazione sulle entrate dell'isola di Cipro. Un sussidio venne
accordato alla Sublime Porta; nia questo sussidio ha una
origine añatto diversa. Il progetto che di sta negoziando ha
per scopo di procurare alla Turchia il denaro che le bisogna
per la conversione dei prestiti specialmente garantiti sui
proventi dei dazi e delle impóste indirette.

La questione ellenica, secpnðo l'1ndépendance 11alge, è
entrata nella sua fase decisita, ed essa non tarderà a giua-
gere ad una coriclusione,, poichè la Francia, prima di met-
tere avanti la sua proposta di mediszione, ebbe cura di ac-
certare il concorso di tutte le potenze firmatérie del trattato
di Berlino. E non serebra nemmeno dubbio che la media-

tione, secondo che la Francia propone, venga affidata ad

una conferenza degli ambasciatori a Costantinopoli. Le dif-
ficoltà che appena qualche giorno addietro facevano tutta-

.
via prevedere i ministri inglesi nelle lofo spiegazioni âavanti
al Parlamejito sembrano compiutarnente scomparse. L'ac-
cordo generale fra le potenze è un fatto cónstatato.
" Pertanto, dice PIndépendance Belge, questo è un punto

importantissimo. lion si tratta più di un semplice voto per
un Congresso. H semplicÃ fatto, dell'accordo fra le potenze
costituirà per la Grecioenn elemento di cui essa non trasou-
rerà di prevalersi e del quale la Turchia non potrà a meno
di tener conto. ,,

Il governo turco ha scritto per telegrafo ad Aleko pascia,
che si trova resentemente a Vienna, di affrettare il suo
arrivo.

Un redattore della Neue Freie Presse di Vienna rende
conto in questo giornale di un collognio avuto con Aleko
pascia, il quale gli disse che sarebbe giunto al luogo di de-
stinazione verso la mâtà del maggio; che non aveva potuto
ancora precisare i particolari del programma e che il go-
vernatore della Romelia sarà contemporaneamente Pesecu-

tore delle deliberazioni della Commissione europea, la quale
in tutte le quistioni importanti avrà volo declisivo. 11 gover-
natore assumerà lá parte ð'interinediario fra la Poita e la

Commissione. La Porta non gÌi darà alcun ordine chá posú
metterlo in collisione colla Commissione. La popolaziòne si
mantertà tranquilla e nel caso si rendesse necessario il ri-

torno delle truppe turche, le potenze dovranno decidere in

proposito ed allora egli abbandonerà il paese.
Aleko pascia disse che il governatore della Romelia non

può essere contemporaneamente il principe della Bulgaria,
perchè ciò sarebbe contr,ario allo spirito del trattato di Ber-
lino. Egli non si è ancora occupato della.quistiônå della sua
candidatm:a al t'rono della Bulgaria perchè non ebbé occa-

sione di farlo e le migliori pí·ospettive di riuscita le ha il

principe di Batteriberg la cui candidatura è favorita dalla

Germania. La quistione dello sgombero della Romelia non è

ancori definitivamente risolta, e forée riuscirà a Schouwaloff
di trovare una via di accomodamento.
Aleko pascià parlò anche delle concordi manifestazioni dei

popoli austriaci per il loro monarca, manifestazioni che fe-

cero una profonda impressione nel corpo diplomatico e disse

che egli ne felicitava l'imperatore.

Le feste per le nozze d'argento delle Loro Maesta si chiu-
sero a Vienna non una grande processione, che ebbe luogo
il 27 aprile e fu favorita da un tempo magnifico.
Le tribune e le vie per le quali passava il corteggio erano

gremite di popolo.
In apposite tribune, a sinistra e a destra del padiglione

imperiale, presero posto i grandi dignitari dello Stato, il
corpo diplomatico ed i generali, e nel padiglione imperiale
le Loro Maestä ed i inembri della Casa impèriale. Alfarrivo
delle Loro Maestã, che ebbe luogo alle undici in punto, il
borgomastro della città tenne un discorso d'occasione, e gli
rispose l'imperatore nel modo più benevolo.
Dopo il canto di un inno d'occasione.incominciarono esfi-

lare difianzi alle Loro Maestä i'singoli gruppi del c rteggio
nell'ordino prest,abilito dál programma, frammezžo a contir
nue entusiastiche grida di evvivo. LN folla. chè in gran parte
aveva preso posto sin dalle prime ore del mattino, applau-
diva vivamente sì magnifici pittoreachi gruppi in costume. -
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La festivita, che superò ogni aspettativa, ebbe fine alle ore
1 It2 nel miglior ordine desiderabile, senza che si avesse a
deplorare il benohè mininio incidente.
S. M. l'imperatore, rispondendo indi a un discorso del

borgomastro, disse che, sebbene avisse desideratõ che si evi-
tasse qualsiasi pompa dispendiosa, non aveva potuto non ac-
cettare lo splendido atto di devozione offertogli dal munici-
pio, perchè si trattava di dar lavoro a tutte le classi operaie
in ogni ramo del commercio, dell'industria e delle belle arti.
Disse di essere rimasto soddisfattissimo del grandioso spet-
tacolo, per cili in nome anche di S. M. l'imperatrice espri-
meva i più cordiali ringraziamenti alla Rappresentanza co-
munale, agli artisti, alle SocietA, Associazioni e Cožpora-
zioni, ai singoli personagg e finalmente a tutti quelli che
presero parte al corteggio festivo.
Terminate le feste, S. M. l'imperatore ha diretto al mini-

stro dell'interno, conte Taaffe, il seguente autografo :
" Caro conte Taaffe! - Durante il mio regno più che tren-

tenne ho diviso coi miei popoli, oltre a qualche ti•iste ora,
anche molte gioie; ma una gioia piu pura, più intensa di
quella di questi ultimi giorni, appena mi poteva essere pre-
parata: me la creò l'amore dei miei popoli.

" Io e l'impératrice ci sentiamo profondamente commossi
per queste spontanee manifestazioni di affetto sincero e di
fedele attaccamento.

" Da parte di singole persone, di Associazioni, di Corpo-
razioni, di comuni ed autorità, di rappresentanti di tutti i
paesi, di tutti i ceti e di tutte le classi della popolazione ci
furono pôrte le più commoventi prove di gioia sincera, le più
cordiali felicitazioni.
" Io sono superbo e felice in un tempo di poter riguardare

popoli, quali abbraccia questo impero, come la mia grande
famiglia, nelle cui testimoliianze d'amore che oggi cÌ circon-
dano noi scorgiamo pure un effetto di quella celeste benedi-
zione che venticinque anni or sono implorammo alPaltare
per la nostra unione e che speriamo di ottenere dalla grazia
di Dio per la ulteriore nostra felicità domestica, pei nostri
diletti figli e per il bene della patria anche nell'avvenire.

" Le splendide festività sono passate, ma la grata ricor-
danza di questi giorni mai si cancellerà dai nostri cuori.
" A pochi soltanto fra milioni abbiamo potuto esprimere

a viva voce i nostri ringraziamenti; rechi quindi lei a gene-
rale conoscenza che noi ringraziamo tutti nel modo più vivo
e più cordiale.

« FRANCESCO GIUSEPPE m. p. »

Un ukase imperiale di data 24 aprile, pubblicato aPietro-
burgo il 28, pone il governo della Tauride sotto il governo
generale provvisorio di Odessa.
L'Imperatore e l'Imperatrice, accompagnati dalla gran-

duchessa Alessandra Josefovna e dal granduca Costantino
Costantinovich, sono arrivati in buona salute a Livadia il
27 aprile alle cinque e mezzo di sera.

La Novoie Vremia di Pietroburgo dice affermarsi nei cir-
coli competenti che 10 scopo principale della missione stra-
ordinaria chinese è completamente fallito. I negoziati per la
restituzione della provincia di Kudgia alla Cina sarebbero
stati rotti in seguito alla dichiarazione perentoria del go-

verno russo che quella provincia non verrebbe restituita, e
che d'ora innanzi non vi potrà essere più quistione di quella
restituzione.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANIL

Hadrid, 29. - Parlasi in modo positivo del matrimonio del
re Alfonso con l'arciduchessa Maria Cristina d'Austria. Il matri-
monio avrebbe luogo nel prossimo settembre.
Londra, 30. - Lo Standard ha da Tirnova:
« Assicurasi da buona fonte che il principe di Battenberg abbia

stipulato che tutti i funzionari russi nella Bulgaria debbano con-
servare i loro posti per cinque anni. »
Lo stesso giornale ha da Alessandría:
« Rias pascià è partito per TEuropa. »

Un dispaccio dell'Afghanistan, in data del 29, reca:
« Le trattative con Ÿákonb-Kan continuano favorávblmente.

Attendesi fra breve la sua risposta. Linghilterra domanda la ces•
sione dei passi di Kyber e di Kurum, e il permesso di spedire un
inviato a Cabul. »

Genova, 30. - L'arciduca Rodolfo d'Austria col suo seguito
ò passato per qui, diretto per Villafranca e la Spagna.
Tirnova, 30. - Il prinei¡ie Dondukoff nominerà una Commis-

sione, la quale deve partire immediatamente per Berlino, onda
offrire la corona al principe di Battenberg.
Berlino, 30. - La Gazzeita della Germania del Nord dice:
Il giovine principe della Bulgaria non è un vicino diretto del-

PAustria, ma, nel còmpito che la monarchia d'Asburgo si è as-
sunto in Oi·ieute, la Bulgaria cade pure nella sfera de' suoi in-
teressi.
I bulgari non avrebbero potuto eleggere un candidato più

adatto, il quale pei suoi rapporti di parentela è cosi vicino alle
Corti russa ed austriaca..

Vienna, 30. -- La Gazzetta di Vienna (edizione della sera)
dice :
L'elezione del principe di Battenberg è un passo importante

verso l'esecuzione del trattato di Berlino. Questa scelta troverà
una simpatica accoglienza presso tutte le potenze firmatarie. Le
voci relative ad una unione personale della Romelia e della Bul-

garia sono smentite con questa elezione.
Parigi, 30. -- Carre voce che Gambetta andrà a fare un breve

viaggio in Ital a.
Tirnova, RO. - U principe Dondukoi rimpiazzò con funzio-

nari bulgari tutte le autorità russe nella Bulgaria.
L'Assemblea si è aggiornata fino all'arrivo del principe.
Dondukoi partirà il 2 maggio per Londra.
Londra, lo -- Ád un banchetto dato a Middlesex, lord Sali-

sbury disse che tutte le potenze sono decise a porre in esecuzione
il trattato di Berlino; soggiunge che il Congresso, concedendo la
autonomia alla Romelia, face il migliore accomodamento possibile;
che se la Porta farà tutto il possibile affinchè la popolazione della
Romelia accetti la sua dominazione, e se la Romelia accetterà
lealmente il trattato di Berlino, essa godrà di una libertà che al-
tre nazioni d'Europa non hanno; ma se essa ricusasse, ne seguirà
una repressione.
Lord Salisbury lodò vivamente lo spirito illuminato del Saltano,

Kereddine pascià e Caratheodori paseià ; disse che essi riesciranno
ad introdurre delle riforme, l'impero turco sopravviverà, e che la
sua caduta avrebbe per l'Europa terribili conseguenze.
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Reale Accmlemia del Lincei. - La Classe d scienza fi-
siebe, inatematiche e naturali terrà seduta il 4 maggio 1879, al-
I'ora 1 pomeridiana, nella sala delPAccademia in Canipidoglio.

Regia Marina. --- LARegia corazzata Formidabile giunse a
Messina il 28 aprile decorsó
Le Regie corazzate Principe Amedeo e Venezia arrivarono il

29 aprile a Cagliari, ove gia trovavasi Paltra corazzata Palestro.

galleria del 99tiardo. - Al Journal de Genève te-
legrafano dal Gottanio, 11 23 aprile:
Il progresso dei lavori della galle a del Gottardo nella setti-

mana decorsa fu di metri 19 60 dalla päte di Gœsehenen e di
metri 28 dalla parte di Afrulo. Totale, metri 47 60. Media gooti-
dians, metri 6 80.
Dalla parte di Airolo il lavoro di perfora>ione rimase sospeso

per un giorno e mezzo, stantela caduta di una valanga sul con-
dotto del Ticino.
Per condurre a termine la galleria di direzione rimangono an-

cora da forare 1952 meiri e 0 centimetri.

Sinistro marittimo. -- L'Osservatore Triestino, del 29
aprile, annunzia che il bastimt nto germanico Ada, capitano
Dorschlag, partito da Ptilippeville perTAmerica, venne abban-
donato mentre colava a fondo. L'eqnipaggio si salvò sul piroscafo
Delos, e fu sbarcato alla Nuova Orleans il 23 aprile.
GPitaliani a Harsig,11a. - Nyll'ultimo censimento gène-

rale fatto a Marsiglia, scrive il Journal Ofßciel del 22, il numero
degPitaliani sûrbúifi Ïa na città e 80,000.Nl lŠ51 gË ita-
liani erano 16,000 ; nel 1861e ano ,000 ; e 26,700 nel 1866. Da
quell'anpo in poi il numero degli italiapi andò aumentando di
circa 30,000, nel mentra che il numero degli spagnuoli va dimi-
nuendo di giorno m giorpo. Infatti, da 8025 ehe erano nel 1861,
tra nu sono più che 900

Tre quadri di Rubens. - Se si deve prestar fede ai gior-
nali artistici, scrive la Répulilique Française del 25, nell'ospedale
di Grasse sarebbero stati ultimamente rinvenuti tre quadri di
Rubens, e quei tre quadri sarebbero i prinii che eseguì il grande
maestro, e che furono segnalati dagli storici.
I tre quadri in dijcorso erano stati ordinati al gran maestro

dall'arciduca Alberto per offrirli al'a oblesa di Santa Croce di
Gerusalemme in Roma, citt¥nella quale il duca di Mantova aveva
inviato Rubens a copiare alcune opere pregevoli. Quei tre quadri
non costituiscono un trittico, ma sono tre quadri separati e delle
stesse diménsîoni, uno dei quali iappresenta L'erezione della rèra
Croce che si alza al cospetto di Sant'Elena imperatrice, il secondo
L'ircoronatione di spine, ëd il termo La croceßssione di Gesù
Cristo.
06me quei tre preziosissimi quadri abbiano emigrato da una

chiesa di Roma riell'ospédale di Grasse lo racconterà fra breve il
noto critico d'arte signor Alfredo Michiels, che ora trovasi a

Grasse, di dove si recherà in Italia a fare delle ricerche sulla vita
e salle opere di Van-Dyck. 6

Auadri prezioni. - L'altro giorno, scrive il Journal Ofß-
el del 28 aprile, furong vendyti all'asta pitbblica i quadri apti-cili ajpai'tehënti al capitano Stratfort di Brigthon.
I guadri di quella collezione che raggiunsero i prezzi piii ele-Vati lutono 1 seguenti:
La Kermesse di Gand, di David Teniers il giovana, 13,700

franchi.
La Tentazione di Sant'Antonio

, dello stesso pittore, 3200franchi.

LeÄ0 e di Cang, hozzotto del celebre quadr di Paolo Vero-
nese, 860.franchi.
La Meditárione dimi ßanto, di Giusúppe flibeira, 1000 franchi.
L'interno di una bettola, di Van der Heckren, 1000 franchi.
Una ßanta Famiglia, di Luca Giordapo, 900 franchi.
La « Victoria Regia. » - Il signor Sowerby, segretário

della Societh Reale di botanica a Londra, riuscì feliceriaente a tra-
piantare nelPAfrica centrale uno dei più pregiati campioni della
flora continentale americana, quale è il giganteseo giglio sequa-
tico, il pià bello ed il pià gran fiore che si conosea, chiamato, in
onore della regina d'Inghilterra; Victoria Regia. Quesia stupenda
pianta fu scoperta, or sop quarant'ayni, dal signor R. Spbomburgh
ne'suoi viaggi d'esplorazione nell'America meridionale. Essa cro-
see rigogliösissima neÚe cálde acque delle Amazzoni e tocca iali
proporzioni che, solo ad enunciarle, il pensiero cori'e alle närra-
zioni di viaggi unmaginari Ma fortunatamente l'intelligente ed
energico fisggiatore portò seco una viiente prova delfè sine asser-
zioni. Nei giardini della Societh Reale di botanica a Kew e ältrove
egli ottenne dalli semente rigegliosi allievi: quantunque, ben in-
teso, non eguaglino il giglio che cresce nelle acque natie, ove, con
la sua enorme circonferenza, occupa un grande spazio. In Inghil-
terra fu riprodotta nelle Jerre ed anche alfaria aperta; e furono
inoltre speite alcune pianticelle a .Zanzibar, oye per. qualche
tempo ornarono i giardini di Seyyid Birnesh, e più tardi futyno
trasportate al Victoria Hyanza.
Il sistema del laglii e fiumi dell'Africa centrale, distante circa

6000 migha dalle Amt zzoni, è posio quasi aÏla stessa lititiuÌibe, e
quella pianta speciale del nuovo mondo, dopo essei·si ft rmata tiellä
sua migrazione alcun tempo a Londra, diverrà fornam ntó del
continente nero. Gli esperimenti dl signor Sowerby hanno così
provato che questa linata può acolimatarsi in ogri angolo dclla
terra.
La semente è nera e rassomigEa per forma e dimens oni ad un

pisello; lasciata neWacqua ed al caldo comincia a germegljare
dopo un anno ed unclye piil;1e pianticelle, tenuto a la ce tempe-
raturamoderata, si sviluppano benissimo e non occorrono troppo
cure pel loro trasporto anebe in lontani paesi,

liuovo cannone prussiano. --- Leggiamo nel Journal
Of/iciel del 29 aprile che delle esperienze di tiro con un nuovo

cannone colossale di acciaio, ed alle quali essistevano molti dele-
gati esteri, ebbero ultiinamente luogo a Meppen, sul campo di
tiro della fonderia Krupp.
Questa nuova boesa da fuoco non è forte del pari che il cannone

inglese da 80 toneellate, poieLè non pesa che 72, ma è assai più
lunga, e quale cannone a retrocarica ha una portata più intensa
ed una maggiore precisione.
La lunghezza totale del nuovo pe7zo di artigliefia è di 32 piedi

ed 8 pollici (il piedo tedeseo misura 31 centimetri e 38 millimetri);
Jalungbezzaforatsèdi28piedi e 6 pollici; ed il calibro à di
15 pollici e 8(4, vale a dare 40 centimetri.
La carica è di 885 LLbre di polvere prismatics, ed H poso del

proieltile è di 1660 libbre, egnuca delle quali raggnaglia grammi
467,70.
La veloo l'a iniziale del cannone ingleso da 80 tmnellate à di

1560 piedi; qu llo del nuovo cannone Kropp da 72 tornellate ò

di 1640 piedi o 500 metri secondo i giornali tedeschi, ragione per
cui la sua portata pratica sarebba di 17,000 metri o 10 miglia
inglesi.

Esplorazione deWAsia Centrale. - Si trattò s osso

di una spedizione progettata per l'estate prossimo, dir its dal
Granduca Nicola, e che La per oggetto l'esplorazione dell'Asia
Centrale, allo scopo di fare una ferrovia fino a Tae kent,
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Il Géandaca Ïia fatto pubblicare recentemente un volume sugli
studi già fatti e sui flitufi piani di questa spedizione; ecoone il
riassunto:
Nel 1877 il Granduca era accompagnato da ingegneri, da geo-

metri, da fotografi; la spaione seguila direzione diuna 1nea che,
attraverso alle riteppe, si estende dä Orenburgo a Tasekent, sopra
una lunghezza di 1,710 chilometri. Percorre una distanti di circa
960 chilometri, da Orenburgo a Kara-Tongai, sul Sir-Daria.
Sui 368 chilometri che separano Orenburgo dille montagne di

Mongojar, si estende una verdeggiantp pteppa a superficie legger-
mente endulata. I corsi d'aegua che appartengono ai bachai del-
PUral, dell'Or e dell'Ilek vi abbondano. Le linee che attraversano
le diramazioni delle montagne di Mongojar, si estendono per circa
100 ohilometri; le piccole colline e le valli traversali offrono ogni
agevolezza possibil per la costruzione di una ferrovia.
Sui 335 chilometri che separano il Mongojar dal limite nord-

ovest delle sabbie di Kary-Kum, la steppa è talvolta ineguale;
Pacqua vi abbonda e vi si incontrano numerosi accampamenti di
Kirghisi. Vi sono circa 267 chilometri dalle sorgenti di Kara-
Konduk a Kara-Tongai, sulla linea destra del Sir. È quisi che si
incontrano i limiti delle pianure sabbiose d Kara-Kum. La loro

superficie è frastagliata nella dires one del nord-ovest e sud-est
da un gran numero di depressioni di terreno; specie di barroni
paralleli, che seguono la linea di ferrovia progettata, ed i quali
potrebbero essere utilizzati per la costruzione di essa.
Delle esatte osservazioni mostrarono che le pianure di Kara-

Kum non sono delle sabbie mobili; queste sabbie sono invece ferme
e consolidate da una vegetazione di erbe e di arbuscelli il eni svi-
luppo è favorito dalla presenza di una cascata d'acqua di una pic-
cola altezza dal livello. Le dune completamente nude sonyi rare.
Come risultato delle più accurate investigazioni, si arrivò a que-
sta conclusione : che i principali lavori d'atte che bisognerà intra-
prendere per la linea da O_enburgo a Tasekent occuperanno 815
metri solamente. Quanto alla direzione della ferrovia, si decise
che occorreva seguire la linea esplorata fino a Kara-Tongai. A
partire da questo punto la ferrovia seguirebbe la riva destra del
Sir; si estenderebbe a sarebbe costrutto PJaman-Daria su un ar-
gine che impedirebbe alle arque di questo fiume di colare nel

Kara-Uriak, il quale sarà trasformato in vasti. terreni resi fertili
colPirrigazione.
Nella seconda parte del volume, il Granduca si pronuncia per

la costruzione immediata della ferrovia fraOrenburgo e Tasekent,
ed annuncia che prepara una terza spedizione, la quale doveva

partire in questo mese; ma essa è senza dubbio quella stessa che è
annune°ata pel prossimo estate. Avrà per oggetto di continuare lo
studio della ferrovia proposta al di là dei limiti attuali della Rus-
sia in Asia; dopo essere passata per Tasekent e Samarkanda, at-
traverserà PAmu-Daria e spingerà le sue investigazioni fino alla
gola di Bamian, in Afghatistan, nella direzione di Cabul. Gli
esploratori discenderanno l'Amu-Daria in battello, da Balkh a

Khiva, per istudiare tutto ciò che è relativo alla navigazione di
questo fiume. A partire da Khiva, seguiranno l'antico letto del-
PAmu (Kunja-Daria e Uzhoi), fino alla sua antica imboccatura nel
-mar Caspio.

Tordi del Capo. - Al Journal des .Débats del 37 corrente
scrivono da Algeri:
< Una Casa inglese, stabilita al Capo di Buona Speranza, inviò

nella nostra Colonia, perchè vi si acclimatizzino, 3000 uccelli di
una specie assai rara, e che fino ad ora era completamente scono-
sciuta.
« Questiuocellisono una specie di tordi che danno la caccia alle

grosse cavallette, delle quali si nutrono quasi esclusivämente.
« Secondo la prova ch ne fu già fatta al capo, lheclimatazione

del fordo de le cavallette pare destiitata a rentiere serv zi conside-

revoli nei possedimenti francesi del nord delPAfriea, che furono
sì crudelmente danneggiati dalla invasione delle cavallette. »

Deceppi. - I/Un Cattolica del 30 aprile annunzia la

morte, in la di 65 anni, di monsignor Carlo Maria Colina che

dal 19 m zo 1863 in pói era vescovo di Puebla nel Messico.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOMA
Veduto il R. decreto 8 novembre 1878, col quale fu dichiarata

di pubblica utilità la espropriastone della casa di proprietà di Au-
gusto Lais posta in via Bravaria, numero di mappa 6, Rione VII,
ed attigua alle egrceri Nuove di questa città;
Ritenuto che, pubblicata la perizia di detta casa, rodatta per

cura del locale ufficio del Genio civile governativo, il proprietario
signor Lais con reclamo fatto perveëire a questa Prefettura per
inezzo del signbr eindaco di Roma dichiai ò di non voler accettgre
la offertagli indennità di Fre 16,000.
Che ciò stante, fa a senso delle disposiyiogi contenute nen'arti-

colo 31 deba legge 25 giugno 1866, n. 2359, sulla espropriazione

per cänha di pubblica utilita, provocatala purizià giudifialiFtTeTIA
casa medesima;
Veduta tale perizia redatta dal perito Carlo Rufficoni e deposi-

tata pressó la cancelleria di questo Regio Tribunale eivile e corre-
zionale il 14 dicenibre 1878, dalla quale risulta che la indennità

da corrispondersi al detto signor Lais, contrariamente a quante
veniva stabilito nella succitata perizia del Genio civile governa-
tivo, dovrebbe essere di lire 19,122 20;
Visto il successivo decreto Prefettizio 18 gs nnaio 1879, col quale

fu ordinato il deposito delle anzidette lire diciannovemila cento-
ventidue e centesimi venti (L,. 19,122 20), qual prezzo di espro-
priazione della auindicata casa, a favore del pre prietario Lais,
nella Cassa dei Depositi e Prestiti dello Stato;
Vista la dichiarazione provvisoria di versamento, in data 5 a-

prile 1879, n. 2693, rdassiata dalla Tesoreria provinciale di Roma,
constatante il deposito eseguito nella Cassa Depositi e Prestiti
della somma di lire 19,122 20 a favoro del predetto signor Lais;
Visto l'art. 80 della legge 25 giogno 1865, n. 2859

Decreta:

E pronunciata l'espropriazione coattiva ed autorizzato il Mini-
stero Interni alla definitiva occupazione della casa sita in via,
Bravaria, numero di mappa 6, del Rione VH, ed attigua alle car-
ceri Nuovo di questa città, di proprietà del signor Augusto Lais,
in favore del q ale à stato dal Ministero Interni predetto deposi-
tato il prezzo d'espropriazione in base alla perizia giudiziaria de-
positata il 14 dicembre 1878 presso il Tribunale civile e correzio-
nale di Roma dal perito Ruffinoni, nella somma totale di lire di-
ciannovemila centoventidue e centesimi venti (L. 19,122 20), nella
Cassa dei Depositi e Prestiti come sovra, in seguito a decreto Pre-
fettizio 5 aprile 1879 succitato.
Il presente decreto, per gli effetti degli articoli 51, 53 e 54 della

citata legge 25 giugno 1865, dovrà per cura ed a spese delPespro-
priante essere sottoposto alla registrazione,.intimato all'espro-
priante, con la formola delle citazioni, entro 15 giorni dalla sua
data, trascritto all'ufficio delle Ipoteche, volturato alPufficio del
catasto, ed entro il termine di giorni cinque inserito per estratto
nel foglio periodico della Prefettura, destinato alla pubblicazione
degli annunzi giudiziari della provincia.

Roma, il 24 aprile 1879.

Per il Prefdto: FIORENTIKI.
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WTHelo eentrale mete.or'ollogico

Firenze. 30 aprile 1879 (ore 16 10).
Barometro stazionario nella Comarca, siil golfo di Napoli, sul-

l'Adriatico inferiore, nel sud della Sardegna nel nord ed ovest

della Sicilia; alzato 4 mm. nel resto d!Italia. Mare mosso; agitato
nell'alto Adriatico, nei golfi dell'Asinara e di Napoli, ai capi Gar-
gano, Leuca, Spart vento e Passaro e nella Sicil a occidentale.

Venti forti fra sad e nord-ovest in tutti questi paraggi. Pioggia a
Procida, a Napoli e a Palermo. Cielo coperto, specialmente da Ve-
nezia a Massalubrense; nuvoloso quasi dappertutto altrove. Ieri
pioggie quasi generali sulla penisola e in Sardegna; continue ed

abbondanti nella Comarca e sul golfo di Napoli. Venti freschi e
forti in alcune stazioni dell'Alta Italia; maestrale fortissimo e

tempo burrascaso a Porto Empedoele. Il tempo si mantiene vario,
con venti assai freschi e pioggio al intervalli nell'Itt.lia meridio-.
nale e in quakhe parte della centrale.

Oiserutorio del Collegio Romano -- so aprile1879.
ALTEzzA DELLA STAzIONE = 49., 65.

7 a tim. Mezz o

Barometro ridotto 7 5,1 75ô,8 756,8 759,0
a0•ealmare

Termomet.esterno 9,7 12,4 14,2 10,5
(centigrado)

Ümidità relativa... 89 70 63 94

Umidità assoluta... 7,98 7,47 7,71 8,86

Anemoscopioevel. N.8 E.8 8.12 N.0
orar.media inkil.
Stato del cielo....... 9. quasi 10. piove 10. coperto 9. nuÝOle

coperto piove

OSSERVAZIONI DIVERBE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 jsom del correitte).
Termomdro: Massimo- 15,0 C. - 12,0 R. I Minimo == 8,3 U. -6,6 R.
Pioggia in 24 ore : mm. 8,0.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 1 maggio 1879.

Valore Valore CONTANTI EINE CORRENTE FINE PROSSIMO

Y ALORI GODIMENTO
80minalo 70Tisí0

IICRÍlIÍG

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . 1•Iuglio 1879 - - 84 - 83 90 - - - - -
- - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1879 -
-- - - - - -

-
- - - - - -

- -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
18ß0/64 . . . .

. . .
. . .

. . . . . . . . .
16 aprile 1879 -

- 94 50 91 45 - -
- - - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . ,,
-
- 93 30 93 25 - - -

- - - - -
- -

Detto detto. Rothschild . . . . . . .
10 dicembre 1878 - - 100 40 100 30 - - -

-
-
- - -

- -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1879 -
- - -

-
-

- - -
- - - - - - -

Dettu
,
detto piccoli pezzi. . . . . . - - - - - -

- -
- - - - - - - -

Detto detto stallonato
. . . . . . . -

- - - - -
- -

- - - - - -
-
-

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . -
- - - - -

- -
- - - - - -

- -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 1 geanaio 1879 500 - 350 - -
-

- - - -
- - - - - - 880 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
. ,, 500 - - - - - - - - -

-
-
- - - - -

RenditaAustriaca.............. - - - -- --
--
-- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . I gennaio 1879 500 - - - -
- - - -

- -
-
- - - 400 -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . Io luglio 1878 1000 - 750 - -
-
- - - - -

- - - - - 2120 -
Banca Romana

.
. . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1879 1000 - 1000 - - - - - - - - - -

- - - 1186 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - -
-
- - -

-
-
- -
-

.
Banca Generale.

. . . . . . . . . . . . .
1° gennaio 1879 500 - 250 - 506 - 505 - -

-
- - -

-
- -
- -

SocietàGen. ti Cred. MobiliareItaliano ,, 500 - 400 - - - - - - -
- - - - - -- 780 -

Cartelle CreditoTondiario Banco Santo
Spirito ................... 1°aprile1899 500- - -- -- --

-- -- -- 460-
Conipagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

16 gennaio 1876 250 - 250 - - - - - - -
- - - - - -

-
-

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . .
.

16 aprile 186ß 500 - 500 - - - - - - -
- - - -

-
- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1878 500 - - - - - - - - - - - - - -
- -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . Io gennaio 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 375 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

lo ottobre 1878 500 - - - - - - - - - - -.. - - - -
-

Blioni Meridionali 6 per cento (oro) . . 16 gennaio 1879 500 - - -
-

- -
- -

- - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
00 - -

- -
-
- - -

-
-- - - -

- - -

Ohblig.Ferrovie Sarde nuova emiss 8 010 16 aprilË 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 254 -
Az Str.ferr. Palermo-Marsala-Trapani 16 gennaio 1879 500 -.- 500 - - - - - - - .-- ---. - - --- - 500 50
Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - -

- -
- - -

-
- -
-
-

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1879 500 - 500 - 638 - 636 - - - - -

- - - -
--
-

Società dell'Acqua Pia antica Mareis . . 600 - 500 - - - - - - - - ..-- - - -
- 554 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - -
- -

PieOstiense.................. - 430- 430- -- -- -.... -- --
--

ÛÊS Ë I GIORNI LETTERA DANAEO $0mÍ¾lt OSSERV A Z I ON I

Premät fattie

Pari
• · • • • • • • . . . . . . . 90 108 85 108 60 - -

6 010 - 1 semestre 1879: 86 40 fine.

ro pezz¾ da 20 lire 21 97 21 95 - -
D ßindaco A. PIsar.

Beonto di Banca . . . . . s . . . . . 6 010
Il Deputato di Borsa B. TANLONGO
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AVVISO.Q~BrilPQL 0019TABIUTÀ GENERALK si teauce an aliarsi se asi
avervi interesse che il signor Fortif.-
nato Folchi, domiciliato per elezionoSITWlOh elifl al 20 del mese di Agile 18 gry;g;eg;;g g,egg

Capitale sociale o patrimoniále decortato utile alla tripla circolaztene, L 48,750,000 diante pubblicoistromente in atti Sar

e Sf1o z el rezzod
tire ottantaseimila, due ca le da cielo

causa e riserva . . . . . . • • .
.

L 103,315,872 98 a terra fra lora 1 mitrofa, situate nel
pmbiali e beni a acadenza non maggrore d ri ne 'liestevere, con proopetto sul vi-

I Tgsorg mesi. L 40,891,848 87 I del av lo g t il <··

pagshili ip carta Id. maggigrp di 3 mesi 1þ08,345
marcata coi eivici numer 1-k

orantagno Oedplat4i remlite e cartelle entpatte 215,8"l0 88
,, 50,181,165 16 la secon la più grand¥, níarcáta

Spaitdekü'esogacquigtagi dir‡$fAmpute . 7 406,100 ) eivici numgri 2, 2-A, 3 e 3-Ay di§tinte
Cambian inmoneametalliam èllä nisppa censuale hai numerl 5%
WiWR4arteggistigragabili inamos ta metallica . , d ta es a sle i I oc e

Antteipazionf • • • a . . -
- . . . . 31,420,009 13 ipoteche di Itoma il giorio e'mkrzo

Tondi pubblici e titoli di proprietà della Banea. . . . .
& 34255796 36 79, al registrygeneralevol-W, a 1911

Id. id. lier conto della taassa di rispetto . 34 309,326 9
a

Titors 14. id. pel fon a pension o caena d revidenza . , , grávanti ils"uddetto fúndo eisend mag
Effetti ricevuti all'incasso. . . . .

, , 53,530 58) giore dal prez¾o contenute ha essò
credist . . . . . . . :. . . , 31,016,729 68 eignor Fortanato Folchilattojaerlier

5,897,1¾ 12 Ipoteca a favore della messa:dei greSofferense . . • • - • • • • " ditori, ed ha fatto istanza alpresideatgbegiastil. . . . • • • • • • •.. ,17,317,29863delTribunaletiereliò,ah'effetto4ipäi·-
fit varie . . • • - • • • • , , 20,198.448 75 gare il fondo dalle ipoteche, väglià di-

chiarare aperto 11 giudizio di gradtia=Torar.x . . . L. 29'ië5á006 44
zione edhanotificatoaicreditorkiseritti

spese des corrente eseroisio da liquidarsi alla chmoura di esso . . , , 1,560,713 03 tanto'il decreto relativo con cui si
o•ì'AI.B GENasir.s

. L. 295,218,718 41 chiara aperto il giudizg di är
P A 8 8 I VO. quanto I shfa de expate

11 fundo edesima
papitale . . . . • • • • GUT . . . . . . . L. 43,100,000 " 2087 Arv. ORAzro Carro
gassa di rispetto . . . . • • • • • • • - • • • n .2,279,883 81
01& okatione biglietti Banca, fedi di credito al mome del Cassiere, boni di cassa . . . , 119,012,473 ,, AVVISO
conti correnti ed altri debiti a vista (*) . . . . . . . . . , ,, 81,066,327 65 per evincolo di cartellaper inalleveria
conti correnti ed altri debiti a seedenza . . . . . . . . . . . , ,, 15,272,786 90 notarile,

nepositantinoggetti e titoliper custodig, garanzia ed altro . , , , . . . , , 17g7,29ß 63 (16 pt.bblicazione)
Pattite varte . . 9 4 . · • • • • • • • , , 15,312,316 45

lin el a quS cess n i
ToTan . . . L. 293361,086 44 oer atto 29 dicembre 1874, richüto

Rendite del corrente eseretsio da liquidarsi alla chiusura di esso
. ,, 1,855,682 03 Vaccani. notaio di Parabiago (Lombare

TORI.E GENERAI.x . L. 29õ,216,718 47
a del r Occ o i d ta gänd

già spettante al notelo Plè rol It'ó8titila della 4888 8 3877¤. Yazzi con residenza- a VígeŸano per
Øro e argento i . . . • •

.
L. 19,944,195 e

colat 114 d costui

B gl Ëtiinsorziali. . . . . . . 80 8ß 06 -

tto 2 lu 18 signi à‡ al ägh -
Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . , , 2,497,540 ,,

cc e a angu pasa avernega-.

ToTAr.» . . . L. 1038Ì5,Û 98
Che essendosi esaurita la veriflŠs
i minutari del defunto notala Ango-

ßaggio dello sconto e dell eresse durante il mese, per cento e ad anno,
r

ge, esso pre-
Sulle cambiali ed sífri eñetti di cöinmer fp , . . . . . . . . L. 4, 5 14 tegolare donan al 'È st
Sulle cambiali pa abili in metallo , . . .

-

. . . .
. . . . , ,, ,, Vigevano, depositandola rééso knellaSãÏle nitticipazion di titoli o valori , . . . . , , , . . . . . . ,,

4 eancelleria, per tutti gli effetti gggSulle anticipazioni di setà , . . . . . . . . , , .
. . , ,, , quali all'art. 38 della Wgge 25 Igglio

,

Bulle anticipazioni di altri generi , , . . . . . . . . . . , , 6 1875, n, 2g (Safie 2*), ani notaristo.Él conti correnti passivj . . . . , , , . . . . . . . . , ,, 2, 4 Vigévano, 26 aprile 1879.
2055 A. DE BENEDETig

Biglietti, F'edi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione.
SVINCOLO DI (,

Ar.ons: da L. 50 Rousad: 444,418 Sonna: L. 22,220,900 ,, (topuulicapiane)da L 100 432,441 ,, 48,214,100 ,, Il notaio Stefano Teliëa Ëon oggggda L. 200 22,403 , 4,480,600 , fu notaio Domenico, residente a Mon-da L. 500 83,599 ,, 31,299,§00 , devi, in eseenzione a decreto delál'g-da L. 1000 16,408 , 16,408:000 , banale civile di Mo:1don lii data 31
marzo ultiníe• 04 A senso dell'art. 38Torar.s . . L. 110,153 100 . della legge 25 luglio 187 gedgep aJtiglietti, eee., di tagli de leversi di corso. pubblica no¥zia che egli intende pro-muovere lo svincolo del certificato diDa cent. 0,60 N. 299,836 L. 149,668 ,, rengita sul Jhbito Pubblico di annueLira Iq , ., , e IIre qûaranta, cui nn. 48543 e 443843

. 2
, ..

760
,, 1,520 ,, per la malleveria prestata dal redetto'

,. 6
,, 42,585 ,, 212,925 , di lui padre notaio Domeni6o Bougig-, 10
, 6.514 ,, 65,140 ,, anni fuAntonio per l'esergizio del no-, 20
, 11,381 ,, 227,620 , tariato.

, 260
, 810 , 202,500 , Mondovi, 3 aprile 1874Fedi a Cassiere A/F , à 2057 AMBROGIO ËOVERE ggg, ggg)

To
, , . L 119,012473 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . . L. 119,012,473 00 è di uno a 2 44
la dircolazione L. 119,012,473 00 )Il rapporto fra la riserva L.100,818,332 98 e gli altri de- ' L. 200,078,800 65 ã di uno a 1 98
bitt vista ,, 81,066,327 65

Prezzo corrente delle azioni . . • • • . L.
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . .

(•) Vi sono comprese le fedidi credito a nome di teral, le polizzo e lo stralcio per la somma di L.
Vist0: Il Reggente Direttore Generale Per copia conforme

SAOCÏII, Il segretario Generale B Ragtentere Generate2080 « 9. MMINO. g, gggy

AVVISO.
Il e gnor Mario Viola di Rosario,avendo domandato, á norma dell'arti-

e >lo _119 e seguenti del regolament4 tiérl'ordmamento dello stato civite a 8it s;gnor lhimistro di Grazia*Giustífiache 11 800 figlio Pasquale Rosario Violanato in Mineo e domiciliato in a,adottasäe da ora liinanzi il å
di Rosario Viola, toglietido ácŒ
di Pasquale, invita chiunqueabb
teresse a presentare le sue opposizioni
entro quattro mèsi décorrentiAaggi.Catania, li SS aprile 1879
2088 Maio Viou
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INISTERO DEI LAVORI PUBELIC)
DIREŠl0ÑE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICIIE

Avviso d'Asta.
n seguito alla diminuzione del veritesimo fatta in tempo utile sul presunto
Idesivo prezzo di lire 104,139, ammontare del deliberamento susseguito
ta tenutasi il 1° aprile spirante per lo

ppalta delle opeg e provviste occorrenti all'illuminaz¡one dei fari
e fanali della provincia di Ùagliari durante ÿli anni 1879-80-81
1882,

algirocederà alle ore 10 ant. di sábato 17 maggio p. v., in unardelle sale di
questo lifiálatero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliehe, e presso
ifÈ¾iairéfettura di Cagliari, avanti il prafat¾, sììnultaneamente col metodo
qi Iparnii ságËeii, recanti il ribasso di un tanto per cento, el definitivo
deliberamento della surriferitä impresa a quello che dalle due aste risulterà
l migliore oblatore in diminuzione della presunta complessiva somma di lire
98,952 06 a cui il sagdetto prezzo tiovastridotto. .

FeÊcÏ äláro i 11 yorrÀàno attendere a detto appalto dovranno, negli
gli i giorno ed orarpresentare in uno dei gudde4igãsti uffizi le loro offerte,

ameluse que11e per persona da dichiarpre, estese su carta bollata (da
1ma lirk), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo
guåfyinitué sia 11 utimero della offerté, ed laaifetto di queste á óhí¾reëeutava
11 jiief dicit& part o di diminusione del venteshno.
L'impress,reativincolata all'osservanzã dél çËpitolato d'appalto generale,

aggrovato con decreto Ministeriale dei 31 nŠ$ofo 1870 e di quellò speciale in
data 28 gennaio 1878 ed artleolo addizionale a titiest'ultimo delli 29 agosto
iÍ1thnisèdrà$ vÌsibili asiféme alle ûltke cattà Aël rogetto nei suddetti uf-
fizi di Roma e Cagliari,

illuminaziope per parte gelfimpreès homiûèièrå dal giorno della regolare
egnpegna 4 eontinuerà a tutto dicembre 1882.
Gli aspiranti per essere ammensi all'astia dovranno nell'atto della medesima
esibire

)¾a ortlfidat di moraljta rilisciatoià fémþo prossimo all'iaeanto dal-
I' itoþtà ilel luogó Ëi ÉdiÍàÏliid I concorrente;

by Un attestato fidoneltà, giusta l'articolo 26 del capitolato generale;
eyLa ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provineiale di Roma, o di

Upgjiari, dalla quale kisulti del fatto deposito interinale di lire 5800, in nume-

rario òd in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è fissata in lire 10,900m in numerario od in cartelle

come sopra.
11. deliberatario do à núÍ tafmine ai giorni 15 successivi a quello dell'ag-
ÌGilcálone stipais Ilielativ ontritto.
Le spese tutte iner6nti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Bohîs, 27 aprile 1879,

rd to Ministero
2043 D Caposezione: M. F111GERI.

AËÊÍNËÍ ÊIÕÈÈ PROVINCIALE DI ROMA
Aþpalto della manutënälone d¢la strada provincialeJidminia dal
termine del piazzale di. Ponte MTuic a Ci : Oxf.R½¾ TR
betto a'ani dal 1° äprile 1879 al 31 dicembre 188ð.

DIREZIONE DI 00MMIGSARIATO MILITARË
de11a Divisíione di Roma (18a)

AVVISO D'ASTA
per la provvista periodica del frumento accorrente per l'ordinario

servizio del pane nel Panißeio militare di questa Capitale.
Si notifica che, in seguito alla deserzione dell'incanto d'oggi, il giorno 10

maggio p. v., alle ore 10 antimeridiane, si procederà presso questa Direzione,
Pia za S. Gai•Io a Catinari, n. 117, piano secondo, avanti 11 sig. direttore, ad
un secondo incanto per &provvista di quintali quattromila cInsinecen6e
frumento nostrale, diviso in quindici lotti di trecento quintaH ciascuno,
da consegnarsi nei maga sini delle Sussistenze militari, in tre rate eguali,
nel termine di dieci giorni ciascuna, decorrendi, per la prima, dal giorno suc-
cessivo a quello in cui fu dal deliberatorio ricevuto avviso in iscritto dell'ap-
provazione del contratto, collintervallo però di giorni dieci dopo l'ultimo
giorno del tempo utile tra,la prigna e la seconda, e così di seguito tra l'una e
l'altra consegna sino a totale provvista.
Il frtimänto dovrA essere nos&ale e del riácolto 1878, del.peso non minore

di chilogrammi T1 per ogni ettolitro, di qualità corrispondente al campiope
esistente presso questa Direzione, ed alle condizioni dei capitoli ppeciali. ..
I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale gel

contratto, sono visibili presso questa Direzione ed in tutte le altre dèlliegng.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più l iti, uali Ver-

ranno deliberati a favore di colui che nella propria offerta segreta avrà pro-
poéto un prezzo maggiörmente inferlore, ð~Iliriäldíêno, ä quello stabilito nella
scheda segreta del Ministero della Guerra, che servirà di base all'asta e verrà
aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio, il precitato Ministeroharidottolfstali,osshtter-

mine utile per presentare l'offerta di ribasso non minore del ventesiino, a giorni
cinque, decorribili dalle ore 10 antimerid. del giorno del provvisorio delibð-
ramento.
Gli aspiranti alPimpresa per esserá ammessi a forespartito dovranno pre-

sentare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio della somma
di lire 600 in valuta legale, o in rendita dello Stato per ognuno dei lotti per
cui intendono fare offerta, il quale deposito verrà poi per il deliberstario
convertito in cauzione definitiva; avvertendo che tale deposito dovrà effet•
tuarsi o nella Tesoreria provinciale di Roma, od in quelle di residenza di
tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare.
Trattandosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrà essere raggna-gliato al valore legale di Borsa della giornata antecedente. a quella in cui

verrà effettuato 11 deposito.
I partiti prodotti all'incanto dovranno esdere in carta da bollo da una Úža

ed in pieghi suggellati.
I partiti condizionati non saranno ammessi.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contegggtí

le offerte, ma bensi presentate a parte.
Si avverte ché 110 queãto decondo ineanto si farà luogo al deliberamenté

quando anche non vi sia che un solo offerènte.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impreàa di priseniare oferte suggellate

a tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regno, avvertendo perá
che non sarà tenuto conto di quelle che non giungessero a questa Direzio e
prima della dichiarata apertura dell'asta, e non fosiero aceompagnate dilla
ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a cauzione.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioò carta bollata, copie, diritti

di segreterla, stampa degli avvisi d'asta, inserzioni nella Gazzetta Ufficiald
ed altre relative, pono a carico del deliberatario, giusta le vigenti leggi.

Roma, 11 Š0)ýIle 1879.
Per detta Direzione

2082 Il ßottotenente Commissario: A. SEGALA.

MUNICIPIO Dr AFRAGOLA
via dthecòmle incanto definitivo.

In seguito dell'avviso di vigeelmapabblicato sotto il giorno 19 del corr. mese
essendosi rleevata un'offerta di ribasso di lire 5 per centg sul oanone annuo
di pritúa $Ñgladiaazlóne in life 24,747 94 per l'appalto di gettamanutenzione,
con che 11 canone stesso rimane ridotto a lire 23,510 54; si rende noto che, a
tqrtnigi del regolam ntannlla Contabilità dello Stato 4 settembre 1870, innanzi
l'ill.mo sig, prefetto presidente della Deputazione provineige, o di chi lo rap-
presents, il giorrio 9 del pr. mese di maggio, alle ore 12 merið., nella segre-
teria della Deptitazione, siŠlata nel Palazzo ella Provincia in piazza dei
SS. Apostoli, avrà luogo un nuovo e definitivo esperimento col metodo della
candela.
Dipendentemente dall'avviso d'asta pubblicato in data 9 corrente, gli Offe-

renti dovranno depositare corne caußione provvisoria la somma di lire 1400
i,n moneta o bigliptti di Banna aventi corso legale, e presentare il certifi-
esto d'idindità rilsseisto da un ingegnere. delPullicio tecnico provinciale di
Roma o del R. corpo del Genio civile di data non anteriore di dei mesi a
quella del presente avviso, ferme restando tutte le altre condizionidell'avviso
d'asta suindicato.

Roma, li 29 aprile 1879.
2078 D Segretario Generale: A. BOMPIANI.

Avviso d'Asta.
Essendo anifato deserto il primo esperimento d'asta tenutosi oggi 28 del

volgente mese, per l'appalto a ribasso dei lavori occorrenti per la sistema-
zione, sostrusione e costruzione della nuova casa comunale, giusta il progetto
e capitolato d'onere degli ingegneri cav. Francesco Danise e Carlo Clara-
melli, di lire 78,466 12, debitamente approvati, si fa noto al pubblico che nel
giorno tre del venturo mese di maggio, alle ore 10 antimeridiane, con la con-
tinuazione, innanzi al sindaco, o chi per esso, nella sala municipale si pro-
cederà coi termini abbreviati al noïdIIo èsperimento d'ästa a ribasso, con
qualungue numero di concorrenti aneþe se fosse uno solo, ad estinziong dicandela,vergine ed a.basgÀel progetto e caiitolato suddetto, che sono visi-
bili nella segreteria comunale nelle ore di uflicio.
Si avverte che il tempo utile per le offerte, noininfeilöfi al vigèsimo gl

prezzo di aggiudicazione, scadrà nel mezzodi del giorno 8 del venturo meee
di maggio.
Gli aspirarni dovranno udenipiëfe a (dito ie cóni!!žio'n! hidibike nell'aTúÌÑO

del 22 volgente aprile, inserito nël n. 95 della Gazzetta Ufßoiale.
Afragola, 28 aprile 1879.

Il ßindaco: Cav. NICOLA SETOLA.
2085 17 ßegretario comunale: F. CIARAMELLI.
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ZIONE DI 00)IMISSARIATO XILITkRE P. N. 24916.

della Divisione di Palermo (192 ASta pey PappalÉO del TOSÉf0 Ap0110.AVVISO D'ASTA N. 8. In seguito alla dèserzione delPasta verificatasi ieri, ¢ relativa alPappatto
Si notiflea che nel giorno nove del mese ki riaigio p. v., all ora 1 po per fagibilità del Teatro Apollo per un triennio da aver principio colla star-

aneridiana precisa (tempo medio di Roma), si proced6rà presso la Direzione gione teatrale 1879-80 e termine con quella del 1881-82, si avverte nuovamentehuddetta, piano terreno, nelPedificio Santa Elisabetta, piazza dellä Vittoria il pubblico che, in conformità della delihergsione di questo Consiglio coma-
Banti il signor direttore, allo appalto, col mezzo di offerte segrete, di quin. nale del giorno 7 marzo 1879, sulle basi del relativo capitolato e stante la
ali 4200 di frumento del raccolto 1878, quintili 2100 hamio ad essere di qua- eretata abbreviaziope d rmini, allgre 12 meridiane del giorno 10 mag-Ìità corrispondente al campione n. 1, di peso non inferiore a chilogrammi 75 gro p. f., nella solita sala dalle licitazioni Ïii Uamgidoglio, etl innanzi al signor
per ettolitro, quintali 2100 di qualità corrispondente al campione n. 2, di peso sindaco, o a chi per esso, avrà luogo la gara dell'asta per accensione di can-
aon inferiore a chilogrammi 76 per ettolitro, e si l'uno che Paltro alle condi. dela e, a forma dell'art. 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-
zioni dei capitoli speciali visibili ëome i campioni presso la Direzione oppal tembre 1870, r. 5852, quand'anahe non vi sia dhe un solo oferente, aHe ae--
gante con i capitoli generali e speciali, che sono pure visibili presso le altre guanti condizioni, cioe:
Direzioni e le Sezioni di Commissariato militare del Regno. J. L'asta sarà aperta sulla sovvenzione agana di lire 170,000 che il comune
La provvista è divisa in 14 lotti di quintali 300 enduno. psgherà alfimpresario, e le eferte di dimmuzione non potranno essere infe-'
T yiftiti dúvränno essere coinpilati su afta bollata di lira I f¾iþrimefé trarina litelQQ

ehiaramente che l'oferta è fatta in base del presente avviso; che l'oferente si 2. I concorrenti per ere ammessi alPasta dovranno produrre i docuteentiasËŠggèttii a tutté 16 condižioni in esso inserte e nei càpitoli d'onere; do_ eomprovanti avere versato nella Cassa comunale la sommodi lire 2500, di
vranno indicare e cinalp dei campioni si riferisca PoKerta, e 11 prezzo a cui regg in cartelle dello Sgato al portatore ý garagzia del e tjatto, ed Alfra
s'intende austnieke fa þronista; hanno ad essere distinti, uno per ciascun di li 4000 per le spese inerenti al medesimo, che saranno ad intero carico
pampique di frumento, chiusi is basta suggellatag au pai si indiehergi c 5. Gi aspiranti À apÑtoÁËvranno rÔÒntare la fe iÀa criminale

Šnsté, doniþroodnte il tÍeposito ziolle Ïeåòrðifipiovinciali della somma di lire i Fáo à È ËË deÍ ŠÈrzio $Ë $el p. . ggi póÊÈ Á Û 0ÔesËtate600 ni äitulerârid o in titoli dèl conbolidato itáliand 5 per 100 af goi•fatore U le schede per le migliorie di ribasso, non inferiori al ventesinio del pressociascun Íotto cui si asýira· della provvisoriá aggiudicáziorie del che, seduta staiste, sarà redatto verbaleI doneßertuti ohe liatendono preaantare i partiti alla Diregiona appaltante dtäggiudicatione vigesimale.devoria ayer fatto iLdeposito¾ella Tesoreria provinciale di Palermo; quelli Il capitolato e tutt'altr relativo alPappalto resta visibile nella segreteriache intendono presentarli ad gltra Direzione o a Sezione di. Commissariato generale dalle ore 9 antaalle 8 pom. di elascun giorno.devono are il deposito nella Tesoreria provinciale della sede della Direzione
Roma, dal Campidoglio, il 29 aprile IB794 Sigoíìe stessa.

2095 E Segretario generalet A. VALLE. I1 titun Et at i TT I:11
-

giornata antecedente a quella in cui sono depositati SOCIETÀ ETRARIA ÏEÉÉTÒ-TREWINA lŠ3fÏiini- Dei partiti presentati alle altre Direzioni o.alle Spzioni non si terrà alcun
soontose a questa che appalta non giungetanno uindialmente e prima della

(2a pubblicazione)apertura delPincanto, e se non vi sarà unita la quietanza comprovante il de- In seguito a deliberazione del Consiglio d'amministrazione li signori azio-posito suddetto- nieti della Boeietà Yetraria Yeneto-Trentina sono convocati in assemblea ge-i DuranteTasta non alaccettanaojferte condizionate, nè offerte per telegramma. nerale straordinaria pel giorno 29 maggio p. v., alle ore8 pämeridiane, presso- Si può offrire per tutti og alegni saltanto del Idttipil deliberamento seguirà l'amministratore delegato signor Cazolati,via&lontebellorn. 27, per deliberare- favore di colui che nel proprio partito avrà proposto un prezzoausgglor- Isegaggymente inferiore o pari almeno a quello segnato nella scheda del Ministero. gygggeLe consegne devono effettuarsi nel panificio militare di Palermo in 3 rate Proposta per l'emissione di n. 1000 obbligazioni fruttanti, l'ananä interesseper clasenna qualità; la prima rata deve consegnararentro .dieci giorni da di lire trenta ciascuna, rimborsábili aLnominale Ai dire seicento-cadannatinquello successivo alla data delfavviso di approvaziona del contratto; le altre vent'anni, giusta il predisposto piano d'ammortizzazione, garantite Bullemni-atessi dovranno ugualmente consegagre in dieci giorni, con lo intervallo versalità dei beni della Società che non potranna essere costituiti niipotecaperò di giorni dieci dopo Pultimo del tempo utile tra una consegna e l'altra· duo alla totale ammortizzazione delle ebbligaziontNelPinteresse del servizio sono ridotti a giorni 5 i fatali, ossia termine utile Milano, 25 aprile 1879.per presentare offerte di ribassa non inferiore al ventesimo, decorribili dalle Per a Conmigio ¢Amministravione: PIO COZZLore due pom, del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma)•
Yvertenza. -- La azioni, per Pintervento alPassembles, dovranno se leLe spese di incanto e di contratto, cioè stampa degli avvisi d'asta e inser- depositate nella Cassa della Banca Generale nei giorni 20, 21, 23 e 24zione dei medesimi nei giornali e fogli d'annunzi, provvista di carta e marche maggio. 2076da bollo, diritti di segreteria e tasse di registro, sono a carico dei delibera-

tari, saata 1.iezer exent MUNICIPIO DI GRAVINATA PUGLIfPalermo, li 30 aprile 1879.
2110 ILCapitano Commisserlo: V. DELLA CHIESA.

#REFETÍ$Ra IiELLA PROÝINCIA BI RSSINA
AVVISO D'ASTA per incanto,delloilivo.

Si fa noto che nelPincanto tenutosi addi 19 corrente mese in questa Pre-
fettgra per lo

Appalto dei lavori occorrenti per la novennale manutentione då
tronco di strada nazionale fra la ßella del Contrasto e Fabitato
di Mistretta,

AVVISO D'ASTA per miglioramento di ventesimo sul prezzo diprovvisoria aggiudicazione pei hwori di sistemazione dellastrada vicinale ßant'Angelo-San Giacomo-Canalecchie.
$1 fa noto che lo appalto her i Ïavori sopra enunciati, messo all'asta gilloimporto presuntívo di tiré 100;783, è'státo oggi aggiudicato col ribasso del dtréper cento; e che perciò il tempo utile a produrre miglioramento di ventesimoacada a tutto il di dodici entrante mese dimaggio.
Per conoorrere alPimpresa suddetta rimangono inalterate 16 condizioni al•·Unopo pubblicate cogli avvisi d'asta del 9 tuarzo of aprile corrente anno(pubblioati nella Gassetta 17fliciale del 14 marzo e dell'11 aprilegnar61 e 86).Gravina få Puglia, li 27 aprile 1879.

2091 N Segretario Comuna2e: GIULIO TRULLI.Nenne l'appalto stesso provvisoriamente aggiudicato col rihasso del 2 per 100enlla somma d'asta di L. 6720 annne e perciò per l'emmontare di L. 6 85 60f MUNIGIPIO IN GRAVINA IN PUGLIAChe su tale ultimo prezzo è stata in tempo utile presentata oderta di ri-basso del ventesimo, per cui l'ammontare di detto appalto venne da L. 6585 60 9 qfinassato a lire esas 22. AVVÏSO D AoTA per miglioramento di ventesimo sul prezzo diDoveidosi ora.probedere dal detto ultimo prezzo ad un nuovo definitivo in-- provvisoria aggiudicazione pei lavori di sistemaN ne dellaApato a terulíge ridõtto a dieci giorni per autorizzazione ministeriale, si av- StraÑ« vÍCinald Ûf0fÉdmGrallO.Varte il púbblico che tile iñáanto avra Inogo in questa Prefettura, alle ore|Q sätim. dëfgiorn4 í6 del sp. à maggio, avanti al signor prefútto, o a chi
.

Si fa noto che lo appalto per i.lavori sopra Annaciati, messo Alfasta, suUpger _essä, con il metodo (fella estißZÏOEe delle candele, e sotto tutte le condi- importo presuntivo di bre 49,729 57, è stato oggi aggiudicato cgl ribasso fielstona stabilite col precedente avviso del la aprile corrente. .

tre per cento; e che perciò il tempo utile a produrre iniglioramento di ven-IR gnästo nuovo expirimentoÆAúta si farà luogo alfaggiudicailone defini tesimo scade a tutto 11 di dodidi entranté mese di maggio.iva tiualgnge sia il numero degli offerenti. In mancanza di offerte Pappalta Per concorrere alPimpresa suddetta rimangono inaltérafe le cöndÌzioni äl-restera definitivamente aggiudiesto alfofferente del ribasso del déntesimo l'uopo pubblicate cogli avvisi d'asta de19 marzo e 7 aprile corrente anno (pub-auindicato. blicati nella Gassena Uftleiale del 14 marzo e delf11 aprile, un. 61 e 85).Messins, 28 aprile 1879. Gravina in Paglia, 27 aprile 1879.3109
D Segretario: S. FERAUDI. 2003 D Begretario Comunais: GIULIO TRULLI.
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A11& Prefetture 11 i 1thnicîpi del R gii

- ELEZIONI POLITICHE
D I 0 H I A R A Z10 N I PER FRUIRE DELLA RIDUZIONE DI PREZZO SULLE FERROVIE E SUI LAGHI

duli secondo le nuove norme emanale dal Ministero dell'Interno)
MODULO A u Andata Prezzo per ogni 100 fogli L. 5

Id. - B - Ritorxïo . . Id. id
,,
6

Dirigere le domande alla Tip. EllElll BOTTA in ROMA, via della Missione, n° 3 A.

PREFITTERA DELA PROVACIA DI TRúAM
AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori di costruzione e siste-
mazione della strada coinukatiobbligatoria Santa Ninfa-Marsala,
1 tronco, dalla proëin¿ia2e' ßanta Ninfa-Castelvetrano, in con-

Pro inciÃ al Altedena - Øirconãax·1Jaiia lá
CORUNE D1 &OCCA

stradecoËánali oËblika r Es es tone deiìa legge sóagosto Isas

&vviso d'&sta.
trada Santissimo, al Fiume Grande, della lunghezza di metri
8262 99.
Essendo andato deserto il primo esperimento dksta stabilito pel 5 marzo

p. p. col precedente manifesto del 14 febbraia, e dovendosi procedere all'ap
palto dei lavori suddettigst fa aðtomhe alle ore 10 antimeridiane del giorno
10 maggio p. v., alla presenza ,delFill.tno signor prefetto della provincia, o di
chi per esso, si terranno in quest'uñieio di Prefettura i pubblici incanti per
l'4ggigdicazione dell'appalto di cui ecpra a favore del migliore offerente.
Le condizioni da esservarsimile esegattnente deTI oliefe änWittelle indi-

este nenelailio prokettolfartà coápiláto addi 21 gennaio 1878, é nel capi-
tolato d'oméri redatto da quesÙuflielo.del Genio civile in data del 22 detto mese.
L'asta si terrà col metodo della estinzione di candele e sotto le formalità

prescritte dal regolamento sulla Dontabilità generale dello State.
gasta verrà aperta sul prezzo nortnaladi lita 58,500, e leofferte di rihasse

dovranno esser fatte in rrgione d'un tanto per cento sul presso stesso.

Non si accetteranno offerte sotto altra forma.
Gli aspiranti per essere ammesst all'asta dovranno nell'atto della medesima:

1. Presentare un certificato di moralità rilasciato dall'autorità del luog
di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idonfitå pei lavoriin appilto
rilasciato da un ingegnere, l'uno e l'altro in dàta non anteriore di sei mesi
éd il secondo confermato dal prefetto o sottoprefetto:

2. Eseguire il deposito per canzjona pravvisoria di lire 1500.
Tale deposito sarà restituito Aquelli . tra i concorrenti che non sono risul-

tati aggiudiestari.
Ïn caso di¾eliberamento 11 termine utile (fatali) per presentare le offerte

di ribneso enl prezzo deliberato, non inferiore al ventesimo, seadrå it mezzodi
Wi-3t maggio.
All'atto della stipulazione del contratto d'appalto, d'aver luogo nel termine

Alle ore 12 meridiane dél giorno 17 mái o li. v., in questa residenza comu-
nale, avanti il signor sindaco, o chi per esso, si procederÀ all'esperimento di
pubblico íncanto, col sistema di estiniond di.cándela verginè pär lo
Appalto di tutte le opere e provviste occorreA alla costruzione
del tronco di strada obbligatoria da Zocca alla,provinciale per
Porretta, compreso fra il Campo delle Lastre ed il confine bolo-
grese presso la foce dei Ravari, della lunghezza di metri 3305 60,
per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 40,$2 24
delle quali L. 12,75086 a corpo, e L. 27,765 30 a misura.
Por essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno esibire certificato d'ido-

neità a senso dell'art. 21461 capitolato d'appalto, e depositare neHe mani di
chi presiede alPincanto la somma di lire 1000 come cautione provvisoria aguarentigia dell'asta.
Ilimpress Barà vincolata al relativo progetto e al capitolato d'appatto 19

dicembre 1877, ostensibile fin d'ora a chiunque preB80 questa seÈreteria co-
manale, coll'avvertenza che i prezzi nel medesimo indicati devono essere ri-
bassati del 1& per cento.
I costruzione della strada che si appalta sarà eseguita e compiuta entro

il termine di tre anni dalla data della consegna dei laveri, ed anche in minor
tempo se i mezzi dell'Ammin strazione lo permetteranno.
Tutte le spese inerenti agli incanti, al contratto, ed all'appalto, saranno a

carico dell'aggiudicatario.
Il termine utile per presèntare un'cKerta di ribssso, non inferiore al vente-

simo del prezzo di aggiudicazione, è fissato in giorni quindici successivi alla
pubblicazione del relativo avviso,

accap24 aprile 1879.
2090 11 sindaco: E. SANDONNINf.

di giorni otto successivi algaggiudicazione, il deliberatario doyrå prestate la
canziòne diflinitivadt lire.850Ùin numèragio, kin bigliètti di Banca, ovverd
in eartelle al latore, o in beni stabili del valore di lire 7000.
Ogni stiesa per gli esperimenti d'asts, per il contratto da stipulaúÌ, her

registro, ballo, pubblicazioni y eOpie, e per l'esecuzione del contratto mede-
simo, sarà a totale carico del deliberatario.
11 progetto d'arte ed il relatifo capitölato d'oneri sono visibili presso la

ggraferia nella Prefettura la tutti i gioral nelle ore d'ußielo.
Trapani, 18 aprile 1879.

Per la R. Prefettura
2044 Il Segretario delegato ai e,ntrani: APOSTOLO CARNEVALE.

8601ETA DELL'ILLUsiMI6NE A 98 DI CIVITaveccIlla
Si PieŸengono i signori azionisti che la seconda convocazione 'ell'as m-

blea generale avrà luogo il giorno 14 maggio prossimo, alle ore &pomeridiano
in via deUaëYîte, n. 11
L'ordine del giorno è il seguente:
1. Presentazione del bilancio dell'anno 1878.
2. Nomina di'due nuovi ainminiëtratori.
3. Nomina del sindaeatori:

209L 12 Segretario: Avv. ORAZIO CAROSINI.

CITTÀ DI TARANTO
AMMINISÝRA2IONEMUNICIPALE

AVVISO D'ASTA (Scaëenza dei Ïatali) per l'appaito dei la-
vori di sistemazione con basolato della via di Mozzo e vichi a-
diacenti.
Si deduce a pubb:ica notizia che l'appalto sopra indicato è stato questa

mattina deliberato a favore del nominato Pulito Vincenzo di Giuseppe Nicola
col ribasso del due per cento.
I fatali per fare cNerta di útigliofamento ziân minne del ventesimo in ri-

basso, sono di giorni quindlei, cita scadranno col mezzodi del giorno dieci dei
prossimo venturoanese dimaggiö.

Taranto, 25 aprile 1879.
2002 B Begretario del Municipio: P. GRIMALDI.

SVINCOLO DI CAUZIONE. AVVISO,
Con decre1 pdebib erEunnae)e civile di

(la pubblicazione)
Mondovi in data 30 scorso mese di Avanti il R. Tribunale di Crem'as,
marzo,1i signori Etila Giuseppe e Ëar- con ricorso 20 aprile 1879, n. 126 R. R.,
Tolomeo f Gio. Bättista, Eola Gio. Bat- il sottoscritto chiese ehe abbiaal à pro-
tists, Giuseppe e Simone fu Vincenzo, nunexare lo svincolo dglia capzione
residenti a Valanova, furono autoriz- orestata per lysercizio della ena pro-
zati a render pubbUca la domanda da feselone dal notale era defunto, resi-
essi presentata per ottenere lo avincolo dente in Cremona, dott. Cirio Sacchi
del certificato di rendita sul (L bito

fu Kndrea, come dal certificäto di ren-
Pubblicoitalianod'anauglireottanta ditanominativa sul DeSto Pubblico
ooi nn. 25281 e 420581yvincolato per I

del Regno d'Itali in data di J)Œago
malleveria del defanto notaio Bartolo-

7 ottchre 1862, n. 16087, per la somnia
meo Eula fu Vinceano pell'esercizio 6

325.
det notgiata a Villanova-Mondovl ed Avv. diUSEPPE Siccur.

dovl, 8 aprile 1879. CAMERANO NATALE, Gerento.
2058 AMBROGIO ROVERE 0800. 001), gggA - Tig. EREDI BOTEA.


